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COMMISSIONI RIUNITE

IV (Difesa)
della Camera dei deputati

e 4a (Difesa)
del Senato della Repubblica

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, Amm. Sq. Enrico Credendino
(Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

AUDIZIONI

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente della IV Commissione della Ca-
mera dei deputati, Gianluca RIZZO.

La seduta comincia alle 8.30.

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Marina

Militare, Amm. Sq. Enrico Credendino.

(Svolgimento e rinvio).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori odierni sarà assicu-
rata anche attraverso la trasmissione sul
canale satellitare, nonché la trasmissione
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati.

Enrico CREDENDINO, Capo di Stato
Maggiore della Marina Militare, svolge una
relazione sui temi oggetto dell’audizione.

Gianluca RIZZO, presidente, in conside-
razione dell’imminente ripresa dei lavori
dell’Aula, ringrazia l’Ammiraglio Creden-
dino per l’esauriente relazione svolta e pro-
pone, anche a nome della Presidente della
Commissione Difesa del Senato, senatrice
Pinotti, di rinviare il seguito dell’audizione
ad altra seduta.

La seduta termina alle 9.15.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

I (Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)
e XI (Lavoro pubblico e privato)

S O M M A R I O

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per la pubblica amministrazione, Renato Brunetta, nell’ambito dell’e-
same della Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

AUDIZIONI

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente della I Commissione An-
nagrazia CALABRIA. – Interviene il Mini-
stro per la pubblica amministrazione Re-
nato Brunetta.

La seduta comincia alle 14.35.

Audizione del Ministro per la pubblica amministra-

zione, Renato Brunetta, nell’ambito dell’esame della

Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazio-

nale di ripresa e resilienza (PNRR), riferita all’anno

2021 (Doc. CCLXIII, n. 1).

(Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione).

Annagrazia CALABRIA, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche attra-
verso la trasmissione televisiva sul canale
satellitare della Camera dei deputati e la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati. Informa inoltre che, alla
luce di quanto stabilito dalla Giunta per il

Regolamento della Camera nella riunione
del 4 novembre 2020, i deputati possono
partecipare all’odierna seduta in videocon-
ferenza.

Introduce quindi l’audizione.

Il Ministro Renato BRUNETTA svolge
una relazione sui temi oggetto dell’audi-
zione.

Intervengono per formulare quesiti ed
osservazioni Annagrazia CALABRIA, presi-
dente, le deputate Donatella LEGNAIOLI
(LEGA), Roberta ALAIMO (M5S) e i depu-
tati Andrea GENTILE (FI) e Stefano CEC-
CANTI (PD), a cui risponde il Ministro
Renato BRUNETTA.

Annagrazia CALABRIA, presidente, rin-
grazia il Ministro per l’esauriente relazione
svolta e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 16.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.
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COMMISSIONI RIUNITE

III (Affari esteri e comunitari)
e IV (Difesa)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

DL 14/2022: Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina. C. 3491 Governo (Seguito dell’esame e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente della IV Commissione, Gianluca
RIZZO. – Intervengono il sottosegretario di
Stato per gli affari esteri e la cooperazione
internazionale, Manlio Di Stefano, e il sot-
tosegretario di Stato alla Difesa, Giorgio
Mulè.

La seduta comincia alle 15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuta la richiesta che della seduta sia
data pubblicità anche mediante gli impianti
audiovisivi a circuito chiuso. Non essendovi
obiezioni, ne dispone l’attivazione.

DL 14/2022: Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina.

C. 3491 Governo.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 9 marzo scorso.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
è pervenuto il parere favorevole della I
Commissione sul testo iniziale.

Comunica, quindi, solo a titolo informa-
tivo, che sono stati espressi i pareri della
VII Commissione e del Comitato per la
Legislazione sul disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 16 del 2022, il
cui contenuto è stato trasposto nell’emen-
damento 2.0100 del Governo.

Avverte, infine, che le Commissioni ri-
prendono l’esame delle proposte accanto-
nate a partire dal subemendamento Squeri
0.2.0100.30.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
relatrice per la III Commissione, a seguito
di un accordo raggiunto nella maggioranza,
mutando il parere espresso in precedenza,
anche a nome del relatore per la IV Com-
missione Aresta, invita al ritiro i presenta-
tori dei subemendamenti Squeri 0.2.0100.30
e Lucchini 0.2.0100.42 e 0.2.0100.41. Pro-
pone, quindi, una nuova riformulazione
degli identici subemendamenti Tuzi
0.2.0100.32 e Toccalini 0.2.0100.40.

Maria TRIPODI (FI) ritira il subemen-
damento Squeri 0.2.0100.30, di cui è cofir-
mataria.

Giovedì 10 marzo 2022 — 5 — Commissioni riunite III e IV



Elena LUCCHINI (LEGA) ritira i sube-
mendamenti 0.2.0100.42 e 0.2.0100.41, a
sua prima firma, preannunciando che ver-
ranno ripresentati in Aula.

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
i deputati Di Stasio e Trizzino hanno sot-
toscritto il subemendamento Papiro
0.2.0100.35.

Iolanda DI STASIO (M5S) accetta la
riformulazione proposta dalla relatrice.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Papiro 0.2.0100.35 nuova formu-
lazione (vedi allegato).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, rela-
trice per la III Commissione, sottoscrive il
subemendamento Magi 0.2.0100.28 e lo ri-
tira, preannunciando la presentazione di
un ordine del giorno in Assemblea.

Sottoscrive, quindi, il subemendamento
Magi 0.2.0100.26 e ne accetta la riformu-
lazione.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Magi 0.2.0100.26 nuova formula-
zione (vedi allegato).

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO, rela-
trice per la III Commissione, sottoscrive il
subemendamento Magi 0.2.0100.27 e ne
accetta la riformulazione.

Le Commissioni approvano il subemen-
damento Magi 0.2.0100.27 nuova formula-
zione (vedi allegato).

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ritira
il subemendamento Vanessa Cattoi
0.2.0100.39, rimarcando comunque la ne-
cessità di affrontare il tema della scarsità
dei fondi a disposizione degli enti locali
coinvolti nell’assistenza umanitaria ai pro-
fughi provenienti dall’Ucraina.

Iolanda DI STASIO (M5S) sottoscrive il
subemendamento Tuzi 0.2.0100.32 e ne ac-
cetta la nuova riformulazione.

Giovanni Luca ARESTA (M5S) sotto-
scrive il subemendamento Tuzi 0.2.0100.32.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) ac-
cetta la nuova riformulazione del subemen-
damento Toccalini 0.2.0100.40.

Le Commissioni approvano gli identici
subemendamenti Tuzi 0.2.0100.32 e Tocca-
lini 0.2.0100.40 nuova formulazione (vedi
allegato).

Iolanda DI STASIO (M5S) sottoscrive i
subemendamenti Tuzi 0.2.0100.33 e Rug-
giero 0.2.0100.34 e li ritira.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano, quindi, l’articolo aggiuntivo del
Governo 2.0100, così come modificato dai
subemendamenti approvati e l’emenda-
mento Di Stasio 4.1 (vedi allegato).

Paolo FORMENTINI (LEGA) accetta la
riformulazione proposta dai relatori all’e-
mendamento Zoffili 5.2.

Le Commissioni approvano l’emenda-
mento Zoffili 5.2 nuova formulazione (vedi
allegato).

Gianluca RIZZO, presidente, avverte che
si è così concluso l’esame delle proposte
emendative.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
le Commissioni deliberano di conferire il
mandato ai relatori, onorevole Quartapelle
Procopio per III Commissione e onorevole
Aresta per la IV Commissione, di riferire in
senso favorevole all’Assemblea sul provve-
dimento in esame.

Deliberano, altresì, di chiedere l’auto-
rizzazione a riferire oralmente.

Gianluca RIZZO, presidente, si riserva,
anche a nome del Presidente della III Com-
missione, di designare i componenti del
Comitato dei nove, sulla base delle indica-
zioni dei Gruppi.

La seduta termina alle 15.15.
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ALLEGATO

DL 14/2022: Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina. C. 3491
Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 2.

All’articolo aggiuntivo 2.0100 del Go-
verno, lettera b), capoverso Art. 5-ter, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono
utilizzate in via prioritaria per la copertura
delle spese necessarie per l’accoglienza delle
persone vulnerabili di cui all’articolo 17,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2015, n. 142, provenienti dall’Ucraina.

0.2.0100.35. (Nuova formulazione) Papiro,
Trizzino, Di Stasio.

All’articolo aggiuntivo 2.0100 del Go-
verno, lettera b), capoverso Art. 5-ter, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 8
ottobre 2021, n. 139, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 dicembre 2021,
n. 205, dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Con la progressiva attivazione
dei posti di cui al comma 1, si provvede,
fatte salve sopraggiunte esigenze, al trasfe-
rimento dei beneficiari dalle strutture di
cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, alle strutture del
SAI, nel limite dei posti disponibili ».

0.2.0100.26. (Nuova formulazione) Magi,
Quartapelle Procopio.

All’articolo aggiuntivo 2.0100 del Go-
verno, lettera b), capoverso Art. 5-ter, so-
stituire il comma 4 con il seguente:

4. All’articolo 1, comma 390, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole da:
« dei richiedenti asilo » fino a: « Afghani-

stan » sono sostituite dalle seguenti: « dei
richiedenti asilo e delle persone in fuga
dalle crisi politiche e militari in atto in
Afghanistan e in Ucraina ».

0.2.0100.27. (Nuova formulazione) Magi,
Quartapelle Procopio.

All’articolo aggiuntivo 2.0.100 del Go-
verno, lettera b), capoverso Art. 5-quater,
comma 1, apportare le seguenti modifica-
zioni:

a) sostituire le parole: « 500.000 euro »,
ovunque ricorrano, con le seguenti: « 1 mi-
lione di euro »;

b) dopo il primo periodo aggiungere il
seguente: « Il fondo di cui al primo periodo
è destinato, per le iniziative ivi indicate,
anche in favore dei soggetti di cui all’arti-
colo 1, comma 390, della legge 30 dicembre
2021, n. 234, nonché dei soggetti ai quali,
in conseguenza della crisi politica e mili-
tare in atto in Ucraina, sia stata concessa la
protezione internazionale, anche tempora-
nea ».

* 0.2.0100.32. (Ulteriore nuova formula-
zione) Tuzi, Di Stasio, Aresta.

* 0.2.0100.40. (Ulteriore nuova formula-
zione) Toccalini, Ferrari, Zoffili, Bo-
niardi, Fantuz, Gobbato, Pretto, Piccolo,
Lorenzo Fontana, Formentini, Castiello,
Zicchieri, Scoma.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 2 inserire il se-
guente:

Art.2-bis.

(Cessione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari)

1. Fino al 31 dicembre 2022, previo atto
di indirizzo delle Camere, è autorizzata la
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cessione di mezzi, materiali ed equipaggia-
menti militari in favore delle autorità go-
vernative dell’Ucraina, in deroga alle dispo-
sizioni di cui alla legge 9 luglio 1990, n. 185,
e agli articoli 310 e 311 del codice dell’or-
dinamento militare, di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, e alle con-
nesse disposizioni attuative.

2. Con uno o più decreti del Ministro
della difesa, di concerto con il Ministro
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale e con il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, sono definiti l’elenco
dei mezzi, materiali ed equipaggiamenti
militari oggetto della cessione di cui al
comma 1 nonché le modalità di realizza-
zione della stessa, anche ai fini dello sca-
rico contabile.

b) dopo l’articolo 5 inserire i seguenti:

Art. 5-bis.

(Disposizioni per l’adozione di misure pre-
ventive necessarie alla sicurezza del sistema

nazionale del gas naturale)

1. Al fine di fronteggiare l’eccezionale
instabilità del sistema nazionale del gas
naturale derivante dalla guerra in Ucraina
e di consentire il riempimento degli stoc-
caggi di gas dell’anno termico 2022-2023,
possono essere adottate le misure finaliz-
zate all’aumento della disponibilità di gas e
alla riduzione programmata dei consumi di
gas previste dal Piano di emergenza del
sistema italiano del gas naturale, di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 18 dicembre 2019, adottato ai sensi
dell’articolo 8, comma 1, del decreto legi-
slativo 1° giugno 2011, n. 93, a prescindere
dalla dichiarazione del livello di emer-
genza. Le misure di cui al primo periodo
sono adottate mediante provvedimenti e
atti di indirizzo del Ministro della transi-
zione ecologica. Delle predette misure è
data comunicazione nella prima riunione
del Consiglio dei ministri successiva all’a-
dozione delle misure medesime.

2. In caso di adozione delle misure
finalizzate a ridurre il consumo di gas
naturale nel settore termoelettrico ai sensi
del comma 1, la società Terna S.p.A. pre-

dispone un programma di massimizzazione
dell’impiego degli impianti di generazione
di energia elettrica con potenza termica
nominale superiore a 300 MW che utiliz-
zino carbone o olio combustibile in condi-
zioni di regolare esercizio, per il periodo
stimato di durata dell’emergenza, fermo
restando il contributo degli impianti ali-
mentati a energie rinnovabili. La società
Terna S.p.A. trasmette con periodicità set-
timanale al Ministero della transizione eco-
logica e all’Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente un programma di uti-
lizzo degli impianti di cui al primo periodo
ed effettua il dispacciamento degli impianti
medesimi, nel rispetto dei vincoli di sicu-
rezza della rete, in modo da massimizzarne
l’utilizzo, nonché assimilandoli alle unità
essenziali per la sicurezza del sistema elet-
trico. L’Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente definisce i corrispettivi a
reintegrazione degli eventuali maggiori co-
sti sostenuti dai predetti impianti.

3. Tenuto conto della finalità di cui al
comma 1 e della situazione di eccezionalità
che giustifica la massimizzazione dell’im-
piego degli impianti di cui al comma 2, a
tali impianti si applicano esclusivamente i
valori limite di emissione nell’atmosfera e
le regole sulla qualità dei combustibili pre-
visti dalla normativa eurounitaria, in de-
roga a più restrittivi limiti eventualmente
prescritti a livello nazionale in via norma-
tiva o amministrativa.

4. Nelle ipotesi di cui al comma 2, il
Ministro della transizione ecologica adotta
le necessarie misure per incentivare l’uso
delle fonti rinnovabili.

Art. 5-ter.

(Accoglienza dei profughi provenienti dall’U-
craina)

1. Per far fronte alle eccezionali esi-
genze di accoglienza dei cittadini ucraini in
conseguenza del conflitto bellico in atto in
quel Paese, le risorse iscritte nello stato di
previsione del Ministero dell’interno rela-
tive all’attivazione, alla locazione e alla
gestione dei centri di trattenimento e di
accoglienza sono incrementate di 54.162.000
euro per l’anno 2022.
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2. Per le medesime finalità di cui al
comma 1, è autorizzata l’attivazione di
ulteriori 3.000 posti nel Sistema di acco-
glienza e integrazione, di cui all’articolo
1-sexies del decreto-legge 30 dicembre 1989,
n. 416, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 1990, n. 39.

3. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 8 ottobre 2021, n. 139, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 dicembre
2021, n. 205, le parole da: « richiedenti
asilo » fino a: « medesimi richiedenti », sono
sostituite dalle seguenti: « profughi prove-
nienti dall’Afghanistan e dall’Ucraina in
conseguenza delle crisi politiche e militari
in atto, al fine di consentire per i mede-
simi ».

4. All’articolo 1, comma 390, della legge
30 dicembre 2021, n. 234, le parole da:
« richiedenti asilo » fino a: « Afghanistan »,
sono sostituite dalle seguenti: « profughi, in
conseguenza delle crisi politiche e militari
in atto in Afghanistan e in Ucraina ».

5. I cittadini ucraini di cui al comma 1
possono essere accolti, a decorrere dall’i-
nizio del conflitto bellico, nelle strutture di
cui agli articoli 9 e 11 del decreto legislativo
18 agosto 2015, n. 142, nonché nel Sistema
di accoglienza e integrazione, di cui all’ar-
ticolo 1-sexies del decreto-legge 30 dicem-
bre 1989, n. 416, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
anche se non in possesso della qualità di
richiedente protezione internazionale o de-
gli altri titoli di accesso previsti dalla nor-
mativa vigente.

6. Per l’anno 2022 non si applica l’arti-
colo 1, comma 767, secondo periodo, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Al fine di
provvedere al soddisfacimento di eventuali
ulteriori esigenze rispetto a quanto indi-
cato al comma 1, per l’anno 2022 sono
autorizzate variazioni compensative tra gli
stanziamenti dei capitoli di bilancio iscritti
nello stato di previsione del Ministero del-
l’interno, nell’ambito del programma « Flussi
migratori, interventi per lo sviluppo della
coesione sociale, garanzia dei diritti, rap-
porti con le confessioni religiose » della
missione « Immigrazione, accoglienza e ga-
ranzia dei diritti », da adottare ai sensi

dell’articolo 33,comma 4, della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

7. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2,
pari complessivamente a euro 91.864.260
per l’anno 2022 e a euro 44.971.650 per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede:

a) quanto a 54.162.000 euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

b) quanto a 37.702.260 euro per l’anno
2022 e a 44.971.650 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, mediante corrispondente
utilizzo delle risorse disponibili del Fondo
nazionale per le politiche e i servizi per
l’asilo, di cui all’articolo 1-septies del decreto-
legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39.

Art. 5-quater.

(Misure a sostegno degli studenti, dei ricer-
catori e dei docenti di nazionalità ucraina
che svolgono attività di studio o ricerca
presso le università, le istituzioni di alta
formazione artistica musicale e coreutica e

gli enti di ricerca)

1. Al fine di promuovere iniziative di
sostegno in favore degli studenti di nazio-
nalità ucraina iscritti, ovvero aderenti al
programma Erasmus, presso le università,
anche non statali, legalmente riconosciute,
ammesse al contributo di cui alla legge 29
luglio 1991, n. 243, e le istituzioni di alta
formazione artistica, musicale e coreutica,
di cui all’articolo 1 della legge 21 dicembre
1999, n. 508, nonché dei dottorandi, dei
ricercatori e dei professori di nazionalità
ucraina che partecipano, a qualsiasi titolo,
alle attività delle predette università e isti-
tuzioni di alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica o degli enti di ricerca
vigilati dal Ministero dell’università e della
ricerca, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ricerca,
un apposito fondo con una dotazione di
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500.000 euro per l’anno 2022. Con decreto
del Ministro dell’università e della ricerca,
da adottare entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
sono definite la ripartizione tra le univer-
sità, le istituzioni e gli enti di cui al primo
periodo nonché le modalità di utilizzazione
delle risorse di cui al primo periodo, anche
attraverso la previsione di borse di studio
ovvero di altri strumenti e servizi di diritto
allo studio. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del presente articolo, pari a 500.000
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022–2024, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero dell’università e della ri-
cerca.

Conseguentemente, all’articolo 1 del di-
segno di legge di conversione, dopo il comma
1 aggiungere il seguente:

1-bis. Il decreto-legge 28 febbraio 2022,
n. 16, è abrogato. Restano validi gli atti e i
provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli
effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base del medesimo decreto-legge n. 16
del 2022.

2.0100. Governo.

ART. 4.

Al comma 2, sostituire le parole: 1 mi-
lione di euro per l’anno 2022 per l’invio di
dieci con le seguenti: 2 milioni di euro per
l’anno 2022 per l’invio di.

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1:

all’alinea, sostituire le parole: euro
177.681.253 con le seguenti: euro
178.681.253;

dopo la lettera c), inserire la seguente:

c-bis) quanto a 1 milione di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo speciale di parte cor-
rente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024 nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento rela-
tivo al Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale.

4.1. Di Stasio, Emiliozzi.

ART. 5.

Al comma 1, sostituire le parole: « 1
milione » con le seguenti: « 1,5 milioni ».

Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1:

all’alinea, sostituire le parole: euro
177.681.253 con le seguenti: euro
178.181.253;

dopo la lettera c), inserire la seguente:
« c-bis) quanto a 500.000 euro per l’anno
2022, mediante corrispondente riduzione
del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell’ambito del programma “Fondi di ri-
serva e speciali” della missione “Fondi da
ripartire” dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2022, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ».

5.2. (Nuova formulazione) Zoffili, Valen-
tini, Di Stasio.
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COMMISSIONI RIUNITE

VII (Cultura, scienza e istruzione)
e IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni)

S O M M A R I O

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica. C. 1357 Butti, C. 2188
Capitanio, C. 2679 Zanella e C. 3407 Liuzzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

COMITATO RISTRETTO

Giovedì 10 marzo 2022.

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della

diffusione illecita di contenuti tutelati dal diritto

d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica.

C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio, C. 2679 Zanella e

C. 3407 Liuzzi.

Il Comitato ristretto si è riunito dalle 15
alle 15.40.
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COMMISSIONI RIUNITE

VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici)
e X (Attività produttive, commercio e turismo)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge n. 17 del 2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il
rilancio delle politiche industriali (C. 3495) di: Acquirente Unico, Confindustria, Unione
province d’Italia (UPI), Utilitalia, Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), Associazione italiana riscaldamento urbano (AIRU), Centro studi Promotor,
« Ecco » think tank, Nomisma energia, Greenpeace, Motus-e, WWF e Legambiente, Terna . 13

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della presidente della VIII Commissione Ales-
sia ROTTA.

La seduta comincia alle 14.35.

Sulla pubblicità dei lavori.

Alessia ROTTA, presidente, propone che
la pubblicità della seduta odierna sia assi-
curata anche attraverso i sistemi di ripresa
audiovideo a circuito chiuso, nonché attra-
verso la trasmissione sulla web-tv in for-
mato accessibile tramite la rete intranet
della Camera o tramite apposite creden-
ziali, ai sensi di quanto stabilito dalla Giunta
per il regolamento nella riunione del 31
marzo 2020. Non essendovi obiezioni ne
dispone, pertanto, l’attivazione.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
marzo 2022.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che,
in base a quanto convenuto nella riunione
congiunta degli Uffici di presidenza, inte-
grati dai rappresentanti dei Gruppi, svol-
tasi nella giornata di martedì 8 marzo, la
discussione generale si concluderà martedì
15 marzo.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 marzo 2022.

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame

del disegno di legge di conversione in legge del

decreto-legge n. 17 del 2022: Misure urgenti per il

contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas

naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e

per il rilancio delle politiche industriali (C. 3495) di:

Acquirente Unico, Confindustria, Unione province

d’Italia (UPI), Utilitalia, Istituto superiore per la

protezione e la ricerca ambientale (ISPRA), Associa-

zione italiana riscaldamento urbano (AIRU), Centro

studi Promotor, « Ecco » think tank, Nomisma ener-

gia, Greenpeace, Motus-e, WWF e Legambiente, Terna.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.40 alle 17.40
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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

S O M M A R I O

SEDE REFERENTE:

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni
di radicalizzazione e di diffusione dell’estremismo violento di matrice jihadista. Testo
unificato C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di Cremnago (Seguito esame e conclusione) . . . . . 14

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Annagrazia CALABRIA.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’interno Nicola Molteni.

La seduta comincia alle 16.10.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

Testo unificato C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di

Cremnago.

(Seguito esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
marzo 2022.

Annagrazia CALABRIA, presidente, ri-
leva come la Commissione prosegua l’e-
same, in sede referente, del testo unificato
delle proposte di legge C. 243 Fiano e
C. 3357 Perego di Cremnago, recante Mi-
sure per la prevenzione dei fenomeni ever-

sivi di radicalizzazione violenta, inclusi i
fenomeni di radicalizzazione e di diffu-
sione dell’estremismo violento di matrice
jihadista.

Ricorda che nella seduta odierna termi-
nerà l’esame in sede referente del provve-
dimento, così da rispettare la data di avvio
della discussione in Assemblea del provve-
dimento, stabilita dalla Conferenza dei Pre-
sidenti di gruppi per la seduta di lunedì 14
marzo prossimo.

Informa quindi che sono pervenuti i
pareri delle Commissioni Giustizia, Affari
esteri, Difesa, Cultura, Trasporti, Affari so-
ciali e Politiche dell’Unione europea, men-
tre la Commissione Bilancio si esprimerà
direttamente all’Assemblea; avverte inoltre
che la Commissione Lavoro e la Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali rinunciano invece ad esprimersi.

Emanuele FIANO (PD), relatore, rileva
come la Commissione Giustizia abbia
espresso parere favorevole con due condi-
zioni. Al riguardo sottolinea come la prima
condizione, relativa all’inserimento della
disposizione di cui all’articolo 11-bis del
provvedimento nel codice penale, potrebbe
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essere accolta, mentre la seconda condi-
zione appare più articolata e problematica.

Propone, anche per rispetto del dibat-
tito svoltosi in questa Commissione e per
consentire al Governo i necessari appro-
fondimenti sul parere reso dalla Commis-
sione Giustizia, di procedere nella seduta
odierna al conferimento del mandato al
relatore, rinviando alla discussione in As-
semblea le valutazioni circa un’eventuale,
diversa formulazione dell’articolo 11-bis che
recepisca il parere della Commissione Giu-
stizia.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI si
riserva, a nome del Governo, un’attenta
valutazione delle condizioni poste dalla Com-
missione Giustizia, rilevando come esse deb-
bano essere certamente prese in conside-
razione ma come, nel contempo, si debba
altresì tenere conto delle posizioni espresse
nel corso del dibattito presso la Commis-
sione di merito.

Concorda quindi con il relatore circa
l’opportunità di rinviare le decisioni su tale
questione alla fase della discussione in As-
semblea.

Emanuele FIANO (PD), relatore, rileva
come la condizione di cui alla lettera b) del
parere reso dalla Commissione Giustizia
sia volta a modificare in senso maggior-
mente garantista la fattispecie di reato pre-
vista dall’articolo 11-bis del testo, la quale
si configura come un reato di pericolo.

Riferisce, inoltre, di essere stato infor-
mato per le vie brevi della valutazione
contraria del Ministero della Giustizia sul
medesimo articolo 11-bis, nel testo appro-
vato dalla Commissione in sede referente.

Il Sottosegretario Nicola MOLTENI ri-
corda come il testo dell’articolo 11-bis li-
cenziato dalla Commissione in sede refe-
rente risponda a una specifica sollecita-
zione del Comitato parlamentare per la
sicurezza della Repubblica, volta a colmare
un vuoto normativo.

Ritiene quindi che, nella valutazione delle
condizioni poste dalla Commissione Giusti-
zia, si debba tenere conto dell’esigenza di
assicurare un bilanciamento di interessi,

anche in considerazione della rilevanza del
bene giuridico tutelato, vale a dire la sicu-
rezza nazionale.

Annagrazia CALABRIA, presidente, pre-
cisa, sul piano procedurale, che il parere
reso dalla Commissione Giustizia non è
ostativo al conferimento del mandato al
relatore a riferire favorevolmente all’As-
semblea, e rileva come le questioni poste
dal predetto parere possano certamente
essere affrontate nel corso della discus-
sione del provvedimento da parte dell’As-
semblea medesima.

Avverte, quindi, che sarà ora posta in
votazione la proposta di conferire al rela-
tore, Fiano, il mandato a riferire favore-
volmente all’Assemblea sul provvedimento.

Augusta MONTARULI (FDI), interve-
nendo per dichiarazione di voto, ringrazia
il relatore Fiano per i chiarimenti resi e per
il lavoro svolto e dichiara l’astensione del
suo gruppo sulla proposta di conferimento
del mandato al relatore.

Rileva come per il gruppo di Fratelli
d’Italia sia dirimente il tema affrontato
dall’articolo 11-bis ed esprime perplessità
circa la possibile modifica di tale articolo
alla luce del parere espresso dalla Com-
missione Giustizia. Sottolinea come sia pa-
rimenti dirimente la reiezione dell’emen-
damento, presentato dal suo gruppo, volto
a circoscrivere i destinatari dei percorsi di
inclusione e di recupero previsti dal prov-
vedimento in esame.

La Commissione delibera di conferire il
mandato al relatore, Fiano, a riferire favo-
revolmente all’Assemblea sul provvedimento
in esame.

Delibera altresì di chiedere l’autorizza-
zione a riferire oralmente.

Annagrazia CALABRIA, presidente, av-
verte che la Presidenza si riserva di desi-
gnare i componenti del Comitato dei nove
sulla base delle indicazioni dei gruppi.

La seduta termina alle 16.20.
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AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

Modifiche agli articoli 57 e 83 della Costi-
tuzione, in materia di base territoriale per
l’elezione del Senato della Repubblica e di

riduzione del numero di delegati regionali
per l’elezione del Presidente della Repub-
blica.
C. 2238 cost. Fornaro.

Modifiche alla parte II della Costituzione
concernenti l’elezione diretta del Presidente
della Repubblica.
C. 716 cost. Meloni.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.35.

Sui lavori della Commissione.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che ai deputati è consentita la partecipa-
zione da remoto, in videoconferenza, alla
seduta odierna di atti del Governo e alla
seduta in sede consultiva in cui non sono
previste votazioni, secondo le modalità sta-
bilite dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre 2020.

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per

l’attuazione della direttiva (UE) 2019/884 che modi-

fica la decisione quadro 2009/315/GAI per quanto

riguarda lo scambio di informazioni sui cittadini di

paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui

casellari giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la de-

cisione 2009/316/GAI.

Atto n. 360.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del regolamento, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che il termine per l’espressione del parere
sul provvedimento in esame da parte della
Commissione scadrà il 9 aprile prossimo.
Comunica altresì che sono pervenuti i ri-
lievi della V Commissione Bilancio.
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Luca Rodolfo PAOLINI (LEGA), rela-
tore, fa presente che la Commissione avvia
oggi l’esame dello schema di decreto legi-
slativo recante disposizioni per l’attuazione
della direttiva (UE) 2019/884 che modifica
la decisione quadro 2009/315/GAI per
quanto riguarda lo scambio di informa-
zioni sui cittadini di paesi terzi e il sistema
europeo di informazione sui casellari giu-
diziali (ECRIS), e che sostituisce la deci-
sione 2009/316/GAI (Atto del Governo 360).

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli Uffici per una descrizione
del contenuto della direttiva (UE) 2019/884,
il cui termine per il recepimento è fissato al
28 giugno prossimo, nonché per una più
dettagliata analisi del contenuto dello
schema di decreto in esame, rammenta che
la citata direttiva (UE) 2019/884 introduce
modifiche alla decisione quadro 2009/315/
GAI per consentire uno scambio efficace di
informazioni sulle condanne di cittadini di
Paesi terzi tramite il sistema europeo di
informazione sui casellari giudiziali (ECRIS).

Ricorda inoltre che con i decreti legi-
slativi n. 74 e n. 75 del 2016 il legislatore
italiano ha dato attuazione alle Decisioni
quadro n. 2009/315/GAI del 26 febbraio
2009 e n. 2009/316/GAI del 6 aprile 2009,
la prima relativa « all’organizzazione e al
contenuto degli scambi fra gli Stati membri
di informazioni estratte dal casellario giu-
diziario » e la seconda « che istituisce il
sistema europeo di informazione sui casel-
lari giudiziari (ECRIS) ».

Con riferimento allo schema in esame,
fa presente che lo stesso è stato predisposto
in attuazione della delega contenuta nel-
l’articolo 1 della legge di delegazione euro-
pea 2019-2020 (legge n. 53 del 2021). La
direttiva 2019/884/UE è dunque inserita al
n. 19 dell’allegato A della citata legge di
delegazione europea. Per quanto riguarda i
termini, le procedure, i princìpi e i criteri
direttivi della delega, l’articolo 1 della legge
n. 53 del 2021 rinvia alle disposizioni pre-
viste dagli articoli 31 e 32 della legge n. 234
del 2012. La norma di delega prevede che
gli schemi di decreto legislativo siano sot-
toposti al parere delle competenti Commis-
sioni parlamentari, che hanno a disposi-
zione 40 giorni per esprimersi: le Commis-

sioni dovranno dunque esprimere il pro-
prio parere entro il 9 aprile 2022. La
disposizione segue lo schema procedurale
disciplinato in via generale dall’articolo 31,
comma 3, della legge 234 del 2012. Esso
prevede che gli schemi di decreto legisla-
tivo, una volta acquisiti gli altri pareri
previsti dalla legge, siano trasmessi alle
Camere per l’espressione del parere e che,
decorsi 40 giorni dalla data di trasmissione,
essi siano emanati anche in mancanza del
parere. Qualora, come nel caso in esame, il
termine fissato per l’espressione del parere
parlamentare scada nei trenta giorni che
precedono il termine per l’esercizio della
delega o successivamente, il termine per la
delega è prorogato di tre mesi (e dunque la
delega dovrà essere esercitata entro il 28
maggio 2022). Si intende in tal modo per-
mettere al Governo di usufruire in ogni
caso di un adeguato periodo di tempo per
l’eventuale recepimento, nei decreti legisla-
tivi, delle indicazioni emerse in sede par-
lamentare. Il comma 9 del medesimo arti-
colo 31 prevede altresì che ove il Governo
non intenda conformarsi ai pareri espressi
dagli organi parlamentari relativi a san-
zioni penali contenute negli schemi di de-
creti legislativi, ritrasmette i testi alle Ca-
mere, con osservazioni ed eventuali modi-
ficazioni. Decorsi venti giorni dalla data di
ritrasmissione, i decreti sono emanati an-
che in mancanza di nuovo parere.

Nel passare ad esaminare il contenuto
dello schema di decreto legislativo in esame,
rileva che lo stesso si compone di 6 articoli.
In particolare, l’articolo 1 individua l’og-
getto del provvedimento nell’attuazione nel-
l’ordinamento interno delle disposizioni della
citata direttiva (UE) 2019/884. La direttiva
in recepimento mira a consentire uno scam-
bio efficace di informazioni tramite il si-
stema ECRIS, in considerazione di specifi-
che criticità riscontrate riguardo allo scam-
bio di informazioni relative a cittadini di
Paesi terzi, nonché allo scambio di infor-
mazioni relative a soggetti la cui cittadi-
nanza non è nota, apolidi. In particolare,
come segnala il considerando n. 5 della
medesima direttiva, richiamato dalla rela-
zione illustrativa dello schema di decreto,
« per ottenere un quadro completo del tra-
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scorso criminale di un cittadino di Paese
terzo è necessario chiedere tali informa-
zioni a tutti gli Stati membri », imponendo
allo Stato richiedente un onere ammini-
strativo sproporzionato. A tale riguardo,
rammento che il regolamento (UE) 2019/
816 del Parlamento europeo e del Consiglio
del 17 aprile 2019 ha stabilito un sistema
centralizzato per individuare gli Stati mem-
bri in possesso di informazioni sulle con-
danne pronunciate a carico di cittadini di
Paesi terzi denominato ECRIS-TCN (Third
Country National). Il regolamento disci-
plina altresì le condizioni alle quali le au-
torità nazionali, Eurojust, Europol e la Pro-
cura europea (EPPO) possono accedere a
ECRIS-TCN per ottenere informazioni sulle
condanne pronunciate attraverso il sistema
europeo di informazione sui casellari giu-
diziali ECRIS; i termini in base ai quali
ECRIS-TCN contribuisce a facilitare e as-
sistere la corretta identificazione delle per-
sone registrate in ECRIS-TCN. In propo-
sito, segnalo che è in corso d’esame da
parte dell’altro ramo del Parlamento il di-
segno di legge di delegazione europea 2021
(A.S. n. 2481) che, all’articolo 14, reca prin-
cìpi e criteri direttivi per l’adeguamento
della normativa nazionale alle disposizioni
del citato regolamento (UE) 2019/816. Evi-
denzia, inoltre, che la proposta di regola-
mento COM(2021)96 reca una modifica al
citato regolamento n. 816 volta a consen-
tire alle autorità designate, nel contesto
degli accertamenti preliminari all’ingresso
alle frontiere esterne dell’UE, di accedere
alla banca dati ECRIS-TCN e di interro-
garla per le registrazioni relative a persone
che sono state condannate per reati di
terrorismo o altri reati gravi, e stabilisce le
condizioni e le garanzie a tale riguardo.

Evidenzia che l’articolo 2 reca una serie
di modifiche al decreto legislativo 12 mag-
gio 2016 n. 74, con il quale è stata data
attuazione alla decisione quadro 2009/315/
GAI del 26 febbraio 2009 del Consiglio
europeo, relativa all’organizzazione e al
contenuto degli scambi tra gli Stati membri
di informazioni estratte dal casellario giu-
diziario, fornendo gli strumenti normativi
per una piena attuazione in Italia del si-
stema ECRIS, sistema informativo del ca-

sellario europeo, che consente l’intercon-
nessione telematica dei casellari giudiziari
e garantisce l’effettività dello scambio di
informazioni sulle condanne fra gli Stati
membri secondo modelli standard condi-
visi. In particolare, la lettera a) del comma
1 dell’articolo 2 in esame novella l’articolo
1 del decreto legislativo n. 74 del 2016, al
fine di adeguare la definizione dell’oggetto
del decreto all’intervenuta sostituzione da
parte della direttiva (UE) 2019/884 della
decisione 2009/316/GAI, il cui riferimento
viene pertanto soppresso. La lettera b) del
comma 1 introduce nel citato decreto legi-
slativo n. 74 del 2016 il nuovo articolo
1-bis, che riproduce – con lievi adatta-
menti – l’articolo 3 del decreto legislativo
n. 75 del 2016, contestualmente abrogato
dall’articolo 4 dello schema in esame, de-
dicato all’istituzione del sistema informa-
tico nazionale che coopera con ECRIS, af-
fidandone la gestione all’Ufficio centrale
del Casellario. Tale trasposizione della pre-
visione nel decreto legislativo n. 74 ripro-
duce specularmente quello attuato dall’ar-
ticolo 1, punto 9, della direttiva. La suc-
cessiva lettera c) modifica l’articolo 2 del
decreto legislativo n. 74 del 2016, conte-
nente le definizioni, introducendo, al nu-
mero 1), le lettere d-bis) e d-ter), recanti,
rispettivamente, le definizioni di « impronte
digitali » e di « immagine del volto ». Si
tratta di definizioni corrispondenti alle let-
tere f) e g) dell’articolo 2 della decisione
quadro, come modificate dalla direttiva
n. 884 in recepimento. Il numero 2) della
lettera c) inoltre inserisce il comma 1-bis al
citato articolo 2 del decreto legislativo n. 74,
che prevede che la disciplina in oggetto si
applichi anche agli apolidi e ai soggetti la
cui cittadinanza è ignota. È data in tal
modo attuazione alla previsione della di-
rettiva n. 884 che ricomprende nella disci-
plina ivi prevista tali categorie di soggetti.
La lettera d) del comma 1 dell’articolo 2 in
esame modifica l’articolo 4 del decreto le-
gislativo n. 74 del 2016, concernente le
condanne pronunciate in Italia nei con-
fronti di cittadino di altro Stato membro.
In particolare, il numero 1) della lettera d)
sostituisce il comma 1 del citato articolo 4
per precisare la competenza, posta in capo
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all’Ufficio centrale del Casellario presso il
Ministero della giustizia, delle comunica-
zioni, da effettuare senza indugio alle au-
torità degli Stati membri, di qualsiasi con-
danna pronunciata in Italia e iscritta nel
casellario giudiziale. Il numero 2) intro-
duce nel medesimo articolo 4 il comma
2-bis con il quale si prevede che nella
trasmissione l’Ufficio centrale comunichi
che le informazioni non possono essere
ritrasmesse per fini diversi da un procedi-
mento penale. La lettera e) del comma 1
dell’articolo 2 in esame sostituisce l’articolo
6 del citato decreto legislativo n. 74, con-
cernente la richiesta di informazioni sulle
condanne. In attuazione dell’articolo 1, nu-
mero 4, della direttiva n. 884, viene speci-
ficatamente disciplinato un procedimento
di richiesta di informazioni per i cittadini
di Paesi terzi (nonché per gli apolidi e le
persone di cittadinanza ignota) distinto dal
procedimento previsto per i cittadini di
Stati membri. Assume a tale riguardo ri-
lievo la modifica del comma 4, il quale
stabilisce che l’Ufficio centrale, in caso di
richiesta di informazioni a relative a citta-
dino di Paese terzo, rivolga la richiesta alle
autorità centrali degli Stati membri che
detengono le informazioni. Tale disposi-
zione è direttamente correlata all’operati-
vità del sistema ECRIS-TCN, il quale con-
sente di individuare gli Stati membri in
possesso delle informazioni di interesse,
rendendo quindi possibile l’invio di una
richiesta mirata a taluni Stati e non a tutti
gli Stati membri in maniera generalizzata.
Si specifica, inoltre, che l’Ufficio centrale
includa le informazioni e i dati acquisiti
(tramite le richieste relative a cittadini sia
di Stati membri sia di Paesi terzi) nel
certificato da fornire all’interessato. Ulte-
riori modifiche all’articolo 6 mirano a ren-
dere il testo più aderente alle disposizioni
dell’Unione europea, tra l’altro confer-
mando le competenze poste in capo all’Uf-
ficio centrale del casellario. La lettera f)
sostituisce l’articolo 7 del decreto legisla-
tivo, concernente la « Risposta a una ri-
chiesta di informazioni sulle condanne » (è
così modificata la rubrica dell’articolo, ru-
bricato « Informazioni sulle condanne » nel
testo vigente). La riscrittura dell’articolo

mantiene per lo più invariata, con alcune
correzioni di coordinamento e di carattere
formale, la disciplina contenuta nel comma
1 dell’articolo 7, relativa alla risposta a
richiesta riguardante un cittadino italiano,
ai fini di un procedimento penale. In tale
caso l’Ufficio centrale invia, come nel testo
vigente, le informazioni relative alle con-
danne: pronunciate in Italia e iscritte nel
casellario giudiziale; pronunciate in altri
Stati membri, di cui abbia avuto informa-
zione (ai sensi dell’articolo 4 sulle con-
danne pronunciate in Italia nei confronti di
cittadino di altro Stato membro) e che
abbia conservato (ai sensi dell’articolo 5
sulle condanne pronunciate in altro Stato
membro nei confronti di cittadino ita-
liano); la novella integra la disposizione
con i riferimenti interni; pronunciate in
altri Stati membri, di cui abbia avuto in-
formazione prima dell’entrata in vigore del
medesimo decreto legislativo n. 74 (se-
condo una specificazione introdotta con la
novella in esame) e che siano state iscritte
nel casellario giudiziale; pronunciate in Pa-
esi terzi, di cui abbia avuto informazione e
che siano state iscritte nel casellario giudi-
ziale.

Sottolinea che il comma 2 dell’articolo 7
novellato dalla lettera f) precisa che, quando
la medesima richiesta è presentata per fini
diversi da un procedimento penale, l’Uffi-
cio centrale trasmette le informazioni in-
dicate alle lettere c) e d), nonché le infor-
mazioni di cui alla lettera a) del comma 1,
queste ultime, alle condizioni e nei limiti
previsti all’articolo 28 del testo unico del
casellario di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 313 del 2002. Il comma
prevede inoltre che le informazioni indi-
cate alla lettera b) siano trasmesse salvo
che lo Stato membro di condanna che le ha
trasmesse abbia comunicato che esse non
possono essere ritrasmesse per fini diversi
da un procedimento penale. In tal caso,
l’Ufficio centrale indica all’autorità richie-
dente lo Stato membro da cui provengono
le informazioni. Il comma 3 dell’articolo 7
del decreto legislativo n. 74 del 2016, come
modificato dalla lettera f), prevede le di-
sposizioni in oggetto si applichino anche
quando la richiesta di informazioni relativa
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ad un cittadino italiano è presentata dalle
autorità di un Paese terzo. In tali casi,
l’Ufficio centrale comunica che le informa-
zioni possono essere utilizzate solo ai fini
che sottendono alla richiesta, nell’ambito di
procedimento penale o per motivo diverso.
Il nuovo comma 4, come modificato dalla
lettera f), dispone che quando la richiesta
di informazioni sulle condanne, presentata
ai sensi dell’articolo 6 riguarda un cittadino
di altro Stato membro, l’Ufficio centrale
trasmette le informazioni richieste alle con-
dizioni previste dall’articolo 13 della Con-
venzione europea di assistenza giudiziaria
in materia penale, firmata a Strasburgo il
20 aprile 1959 e ratificata con legge 23
febbraio 1961, n. 215. Il successivo comma
5 prevede che quando la richiesta di infor-
mazioni sulle condanne riguarda un citta-
dino di Paese terzo, un apolide o una
persona di cui non è nota la cittadinanza,
l’Ufficio centrale trasmette le informazioni
relative alle condanne indicate dalle lettere
a) e d) del comma 1. Se la richiesta è
presentata per fini diversi da un procedi-
mento penale trasmette altresì le condanne
pronunciate in altri Stati membri. Si ap-
plica comunque quanto previsto dal nuovo
comma 2.

Rammenta che l’Ufficio centrale ri-
sponde alle richieste di informazioni uti-
lizzando il modulo di cui all’allegato B
annesso a decreto legislativo n. 74 del 2016,
corredandolo di un elenco delle condanne
redatto conformemente alle disposizioni in
materia di certificati del casellario giudi-
ziale (comma 6 dell’articolo 7, come novel-
lato).

Precisa che i commi 7 e 8 dell’articolo 7,
come modificato dalla lettera f), discipli-
nano i termini temporali di risposta, in
attuazione di quanto previsto dall’articolo
1, numero 6), della citata direttiva n. 884,
per quanto concerne la richiesta formulata
dall’interessato. Tali commi riprendono, con
alcune integrazioni, quanto stabilito, sulla
medesima materia, dall’articolo 8 del de-
creto legislativo n. 74, abrogato dall’arti-
colo 4, comma 1, dello schema di decreto.
In particolare, si stabilisce che l’Ufficio
centrale provveda: immediatamente, e, co-
munque, entro un termine non superiore a

dieci giorni lavorativi dalla data di ricevi-
mento della richiesta, quando la richiesta
di informazioni proviene da altra autorità
centrale di Stato membro; qualora siano
necessarie informazioni complementari, l’Uf-
ficio centrale si rivolge immediatamente
all’autorità richiedente e il termine decorre
dalla data di ricevimento di tali informa-
zioni; entro un termine non superiore a
venti giorni lavorativi dalla data di ricevi-
mento della richiesta, quando la richiesta
provenga dall’interessato (nuovo comma 8).

Rileva che l’articolo 3 reca una serie di
modifiche al testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di
casellario giudiziale, di casellario giudiziale
europeo, di anagrafe delle sanzioni ammi-
nistrative dipendenti da reato e dei relativi
carichi pendenti di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 313 del 2002).
In particolare, la lettera a) del comma 1
integra le definizioni recate dall’articolo 2
del citato testo unico del casellario con le
nozioni di « impronte digitali » e di « im-
magine del volto », in analogia con la mo-
difica all’elenco delle definizioni di cui al
decreto legislativo n. 74 del 2016. La let-
tera b) modifica l’articolo 4 del citato testo
unico, inerente ai dati inseriti nei provve-
dimenti iscrivibili nel casellario giudiziale,
prevedendo: al numero 1), che tra i dati
debba essere indicata anche la cittadinanza
della persona cui si riferisce il provvedi-
mento e che il codice identificativo sulla
base delle impronte digitali sia indicato
anche per la persona la cui cittadinanza
non è nota e per l’apolide (oltre che per il
cittadino di Stato dell’Unione europea che
non abbia il codice fiscale e per il cittadino
di Stato non appartenente all’Unione eu-
ropea, come previsto dal testo vigente); al
numero 2), che l’estratto del casellario spe-
cifichi quando la persona interessata sia
apolide o non sia nota la sua cittadinanza
(nuovo comma 1-bis dell’articolo 4). Tali
modifiche, proposte in coerenza con le no-
velle al decreto legislativo n. 74 del 2016,
attuano quanto previsto direttiva n. 884,
all’articolo 1, numero 3), che ha sostituito
l’articolo. 4, paragrafo 1, della decisione
quadro n. 315. La lettera c) del comma 1
dell’articolo 3 in esame inserisce il numero
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2-bis alla lettera c) del comma 1 dell’arti-
colo 5-ter del citato testo unico, inerente ai
dati presenti nei provvedimenti iscrivibili
nel casellario giudiziale europeo. Tra le
informazioni supplementari che devono es-
sere trasmesse – se sono nella disponibilità
dell’autorità centrale dello Stato di con-
danna – la novella inserisce l’immagine del
volto della persona condannata. La succes-
siva lettera d) modifica il comma 5-bis
dell’articolo 19 del citato testo unico, che
concerne i compiti dell’Ufficio centrale in
relazione al casellario europeo. Con tali
modifiche si specifica che i compiti di tra-
smissione ivi previsti riguardano anche i
cittadini la cui cittadinanza non sia nota
(oltre ai cittadini degli Stati membri, di
Stati terzi e agli apolidi, già menzionati nel
testo vigente). In particolare, secondo la
novella in esame: rivolge all’autorità cen-
trale degli altri Stati membri richiesta di
estrazione di informazioni sulle condanne
in ordine a cittadini di tali Stati, a cittadini
di Paesi terzi, a persone di cui non è nota
la cittadinanza e ad apolidi (articolo 19,
comma 5-bis, lettera c)); riceve dall’autorità
centrale degli altri Stati membri le risposte
alle richieste di estrazione di informazioni
sulle condanne da esso formulate in ordine
a cittadini di tali Stati, a cittadini di Paesi
terzi, a persone di cui non è nota la citta-
dinanza e ad apolidi (lettera d)); risponde
alle richieste di informazioni sulle con-
danne degli organi della giurisdizione pe-
nale italiana relative a cittadini italiani,
cittadini di Paesi terzi, a persone di cui non
è nota la cittadinanza e apolidi (lettera e)).

Osserva che viene inoltre inserito l’ulte-
riore compito di risposta alle richieste for-
mulate da un cittadino di Paese terzo, da
soggetto la cui cittadinanza non sia nota, da
apolide, con le modalità e i limiti stabili
dagli articoli 6 e 7 del decreto legislativo
n. 74 del 2016. Analogamente, la lettera e)
del comma 1 dell’articolo 3 in esame in-
troduce la menzione di cittadino di Paese
terzo, di soggetto la cui cittadinanza risulti
ignota, di apolide, all’interno della disci-
plina concernente le richieste di certificato
del casellario giudiziale europeo da parte
dell’interessato (disciplina contenuta nel-
l’articolo 25-ter del testo unico). La lettera

f) inserisce le medesime menzioni nell’ar-
ticolo 28-bis del testo unico, concernente la
richiesta di certificato del casellario giudi-
ziale europeo da parte di una pubblica
amministrazione. Anche in tali casi, l’Uffi-
cio centrale provvede con i limiti e le mo-
dalità previste dagli articoli 6 e 7 del de-
creto legislativo n. 74 del 2016. La lettera
g), introduce il comma 1-ter all’articolo 42
del testo unico del casellario, concernente
le regole tecniche del sistema, con il quale
si demanda ad uno o più decreti del Mi-
nistero della giustizia l’aggiornamento delle
regole tecnico-operative sottese agli scambi
tra i casellari giudiziali europei, ove ciò si
rendesse necessario a seguito di modifiche
alla disciplina dell’Unione europea sul ca-
sellario giudiziale o a seguito dell’emana-
zione di atti di esecuzione della Commis-
sione europea. Il comma 1-ter stabilisce
che tali decreti siano emanati ai sensi del
comma 1-bis del medesimo articolo 42.
Quest’ultimo stabilisce che i decreti sono
emanati nell’ambito della disciplina gene-
rale di cui all’articolo 41, comma 3, del
testo unico, sentiti l’Agenzia per l’Italia
digitale – AgID e il Garante per la prote-
zione dei dati personali. La successiva let-
tera h), modifica il comma 1 dell’articolo
43 del testo unico del casellario, introduce
la menzione dei soggetti la cui cittadinanza
non è nota e degli apolidi all’interno della
disciplina, ivi contenuta, del codice identi-
ficativo sulla base delle impronte digitali.
In proposito rammento che il citato arti-
colo 43 prevede, nei casi previsti dal me-
desimo testo unico, l’adozione di un codice
identificativo attraverso l’utilizzazione del
sistema di riconoscimento delle impronte
digitali, esistente presso il Ministero del-
l’interno, ed in conformità alle relative di-
sposizioni attuative, per consentire la si-
cura riferibilità di un procedimento ad un
cittadino di Stato appartenente all’Unione
europea, che non abbia il codice fiscale, o
ad un cittadino di Stato non appartenente
all’Unione europea. Con la novella in esame
si prevede tale possibilità anche per i cit-
tadini la cui cittadinanza non è nota e per
gli apolidi.

Segnala che l’articolo 4 dello schema in
esame reca abrogazioni e disposizioni tran-
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sitorie. In particolare, il comma 1 abroga
l’articolo 8 del decreto legislativo n. 74 del
2016 sui termini di risposta. Il comma 2
abroga il decreto legislativo n. 75 del 2016
che reca l’attuazione della decisione 2009/
316/GAI. Il comma 3 prevede, in via tran-
sitoria, che le disposizioni dell’articolo 4
del medesimo decreto legislativo n. 75, sulle
modalità di trasmissione delle informa-
zioni, continuino ad applicarsi fino all’e-
manazione dei decreti attuativi previsti dal-
l’articolo 42, comma 1-ter, del testo unico
sul casellario, inserito dall’articolo 3, comma
1, lettera g), del presente schema di de-
creto.

Fa presente, in fine, che l’articolo 5 reca
la clausola di invarianza finanziaria e l’ar-
ticolo 6 fissa l’entrata in vigore del presente
provvedimento al 28 giugno 2022. Ram-
mento in proposito che ai sensi dell’articolo
4 della direttiva n. 884, da tale data trova
applicazione l’articolo 2 della direttiva me-
desima, recante le modifiche alla decisione
quadro 2009/315/GAI.

Ciò premesso, evidenzia che finalmente
la direttiva oggetto del provvedimento ob-
bliga il nostro Stato ad intervenire sul
sistema della raccolta informazioni dei ca-
sellari giudiziari. Rammenta infatti di aver
già evidenziato a inizio legislatura che in
Italia non esiste un sistema centralizzato di
immediato accesso ai carichi pendenti e
alle misure di prevenzione e che non è
facile reperire informazioni sugli apolidi.
Ritiene pertanto che il provvedimento in
esame sia particolarmente rilevante e che
persegua obiettivi assolutamente condivisi-
bili.

Mario PERANTONI, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Mario PERANTONI. – Interviene
il sottosegretario di Stato per la giustizia,
Francesco Paolo Sisto.

La seduta comincia alle 14.40.

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei

costi dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo

sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio

delle politiche industriali.

C. 3495 Governo.

(Parere alle Commissioni VIII e X).

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta dell’8
marzo 2022.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione prosegue oggi, ai fini
dell’espressione del prescritto parere alle
Commissioni riunite VIII e X, l’esame del
disegno di legge C. 3495 Governo, di con-
versione in legge del decreto-legge 1° marzo
2022, n. 17, recante misure urgenti per il
contenimento dei costi dell’energia elettrica
e del gas naturale, per lo sviluppo delle
energie rinnovabili e per il rilancio delle
politiche industriali. Ricorda che nella se-
duta precedente, in sostituzione della rela-
trice, onorevole Giuliano, ha illustrato il
provvedimento e che – secondo quanto
convenuto – nella seduta odierna si pro-
cederà alla discussione generale.

Carla GIULIANO (M5S), relatrice, fa pre-
sente che sta effettuando degli approfondi-
menti sulle disposizioni di competenza della
Commissione Giustizia contenute nel de-
creto-legge in esame. Si dichiara quindi
disponibile a valutare le sollecitazioni che i
colleghi vorranno esporre in questa sede o
che le vorranno eventualmente far perve-
nire. In proposito, invita i gruppi a tra-
smetterle le proprie osservazioni entro la
mattina di lunedì 14 marzo prossimo, al
fine di poterle prendere in considerazione
per la redazione della proposta di parere.

Mario PERANTONI, presidente, nel far
presente che verosimilmente la Commis-
sione esprimerà il parere sul provvedi-
mento in esame nella seduta di martedì
prossimo, nella quale si dovrebbe esami-
nare anche la risoluzione sulla Relazione
sullo stato di attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza relativa all’anno
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2021, invita i colleghi interessati a far per-
venire prontamente le proprie osservazioni
alla relatrice. Nessun altro chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

Testo unificato C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di

Cremnago.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento.

Mario PERANTONI, presidente, avverte
che la Commissione sarà chiamata a espri-
mere il prescritto parere già nella seduta
odierna.

Alfredo BAZOLI (PD), relatore, fa pre-
sente che il provvedimento in esame è
composto da 13 articoli e disciplina l’ado-
zione di misure, interventi e programmi
diretti a prevenire fenomeni eversivi di
radicalizzazione violenta, come definita dalla
Comunicazione della Commissione euro-
pea COM (2005) 313, inclusi i fenomeni di
radicalizzazione e di diffusione dell’estre-
mismo violento di matrice jihadista. Il prov-
vedimento inoltre ha la finalità di favorire
la deradicalizzazione, nell’ambito delle ga-
ranzie fondamentali in materia di libertà
religiosa e nel rispetto dei princìpi e dei
valori dell’ordinamento costituzionale ita-
liano, nonché il recupero in termini di
integrazione sociale, culturale e lavorativa
dei soggetti coinvolti, cittadini italiani o
stranieri residenti in Italia. Le finalità per-
seguite dal provvedimento non pregiudi-
cano od ostacolano le misure e le azioni di
contrasto e repressione di ogni forma di
criminalità violenta, né l’adozione o l’ese-
cuzione di provvedimenti di espulsione o di
allontanamento dal territorio nazionale nei
casi previsti dalla normativa vigente.

Per quanto attiene ai profili di compe-
tenza della Commissione Giustizia, eviden-
zia che l’articolo 2 istituisce presso il Mi-
nistero dell’interno il Centro nazionale sulla
radicalizzazione (CRAD) al fine di promuo-
vere e sviluppare le misure, gli interventi e
i programmi previsti dal provvedimento. La
composizione ed il funzionamento del Cen-
tro saranno disciplinati con decreto del
Ministro dell’Interno, da emanare entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della
legge, prevedendo tra gli altri anche la
presenza di rappresentati del Ministero della
giustizia (comma 1). Nel corso dell’esame
da parte della Commissione di merito è
stato introdotto il comma 1-bis che chia-
risce che in ogni caso non possono essere
nominati componenti del CRAD soggetti
che: sono stati condannati, anche con sen-
tenza non definitiva, o essere sottoposti a
procedimento penale per i reati riguardanti
l’appartenenza o il favoreggiamento di
gruppi eversivi, terroristici o di criminalità
organizzata, per il delitto di cui all’articolo
604-bis del codice penale o comunque per
i reati aggravati ai sensi dell’articolo 604-
ter del medesimo codice; sono sottoposti o
comunque sono stati destinatari di misure
di prevenzione, fatti salvi gli effetti della
riabilitazione. Il comma 2 prevede che il
CRAD predisponga annualmente il Piano
strategico nazionale di prevenzione dei pro-
cessi di radicalizzazione e di adesione al-
l’estremismo violento e di recupero dei
soggetti coinvolti nei fenomeni di radica-
lizzazione, il quale definisce i progetti, le
azioni e le iniziative da realizzare per le
finalità del provvedimento. Il comma 3
dispone che il Centro, con il Piano strate-
gico nazionale, promuova la condivisione
dei princìpi di laicità dello Stato e di libertà
religiosa e di tutti gli altri princìpi fonda-
mentali della Costituzione, il dialogo inter-
religioso e interculturale, nonché il contra-
sto di ogni forma di discriminazione raz-
ziale, etnica, religiosa, di genere e di orien-
tamento sessuale e di pratiche che colpiscono
l’integrità fisica, la dignità e i diritti delle
persone e che segnali all’Autorità giudizia-
ria o agli organi di polizia territorialmente
competenti i casi di discriminazione o le
predette pratiche dei quali abbia avuto
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notizia a causa o nell’esercizio dei propri
compiti.

Evidenzia che l’articolo 3 istituisce, presso
le prefetture-uffici territoriali del Governo
dei capoluoghi di regione, i Centri di coor-
dinamento regionali sulla radicalizzazione
(CCR), con il compito di dare attuazione al
Piano strategico nazionale. Evidenzio che,
nel corso dell’esame da parte della Com-
missione Affari Costituzionali sono stato
introdotti due commi che investono profili
di interesse della Commissione Giustizia.
In particolare, il comma 2-bis prevede che
non possano essere nominati componenti
del CCR soggetti che si trovino nelle se-
guenti condizioni: essere stati condannati,
anche con sentenza non definitiva, o essere
sottoposti a procedimento penale per i re-
ati riguardanti l’appartenenza o il favoreg-
giamento di gruppi eversivi, terroristici o di
criminalità organizzata, per il delitto di cui
all’articolo 604-bis del codice penale o co-
munque per i reati aggravati ai sensi del-
l’articolo 604-ter del medesimo codice; es-
sere sottoposti o comunque essere stati
destinatari di misure di prevenzione, fatti
salvi gli effetti della riabilitazione. Rileva
che il comma 4-bis, inoltre, prevede un
obbligo di segnalazione da parte del CCR
all’Autorità Giudiziaria o agli organi di
polizia territorialmente competenti i casi di
discriminazione o le pratiche di cui all’ar-
ticolo 2, comma 3, primo periodo, dei quali
abbia avuto notizia a causa o nell’esercizio
dei propri compiti.

Ricorda che l’articolo 4 istituisce il Co-
mitato parlamentare per il monitoraggio
dei fenomeni eversivi di radicalizzazione
violenta, inclusi quelli di matrice jihaista,
tra i cui compiti, disciplinati dall’articolo 5,
figurano anche lo svolgimento di audizioni,
tra gli altri, di componenti della magistra-
tura e di direttori degli istituti penitenziari.
Il Comitato presenta alle Camere una re-
lazione annuale in cui riferisce sull’attività
svolta e formula proposte o segnalazioni su
questioni di propria competenza (articolo
6). L’articolo 7 è dedicato alle attività di
formazione, anche per la conoscenza delle
lingue straniere, del personale delle Forze
di polizia, delle Forze armate, dell’ammi-
nistrazione penitenziaria, del Garante na-

zionale dei diritti delle persone detenute o
private della libertà personale e dei garanti
territoriali, dei docenti e dirigenti delle
scuole di ogni ordine e grado, delle univer-
sità, degli operatori dei servizi sociali e
socio-sanitari e del personale dei corpi di
polizia locale mentre l’articolo 8 prevede
interventi preventivi in ambito scolastico e
l’articolo 9 progetti di formazione univer-
sitaria e post-universitaria per la forma-
zione di figure professionali specializzate.

Rileva che l’articolo 10 prevede attività
di comunicazione e informazione per fa-
vorire l’integrazione e il dialogo intercul-
turale e interreligioso, nonché per contra-
stare la radicalizzazione e la diffusione
dell’estremismo violento di matrice jihadi-
sta.

Fa presente che riveste profili di preci-
puo interesse per la Commissione Giustizia
l’articolo 11 che demanda a un decreto del
Ministro della giustizia – da emanare con
cadenza annuale entro il 1° dicembre di
ogni anno, e per il primo anno entro cen-
tottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentiti il CRAD
e il Garante nazionale dei diritti delle per-
sone detenute o private della libertà per-
sonale, previo parere espresso da parte
delle competenti Commissioni parlamen-
tari, – l’adozione di un piano nazionale per
garantire ai soggetti italiani o stranieri de-
tenuti un trattamento penitenziario che
tenda, oltre che al loro recupero, anche alla
loro deradicalizzazione, in coerenza con il
Piano strategico nazionale. Il successivo
comma 2 stabilisce che entro il 30 settem-
bre di ogni anno il Ministro della giustizia
presenti alle Camere una relazione sullo
stato di attuazione del piano di al comma
1. Il comma 3, inoltre, dispone che con il
medesimo decreto del Ministro della giu-
stizia, ai fini del reinserimento sociale dei
soggetti interessati e della predisposizione
di strumenti più efficaci di prevenzione
della radicalizzazione e dell’estremismo vio-
lento, sono individuati i criteri per l’am-
missione negli istituti penitenziari dei sog-
getti di cui all’articolo 17, secondo comma,
dell’ordinamento penitenziario di cui alla
legge 26 luglio 1975, n. 354, in possesso di
specifiche conoscenze delle culture e delle
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pratiche religiose, nonché dei fenomeni di
proselitismo, radicalizzazione e potenziale
deriva terroristica, attestate da istituti o
enti di formazione riconosciuti dal Mini-
stero dell’istruzione. In proposito ram-
menta che il citato articolo 17, secondo
comma, dell’ordinamento penitenziario su-
bordina l’accesso al carcere al carcere di
coloro che hanno « concreto interesse per
l’opera di risocializzazione dei detenuti »
all’autorizzazione del magistrato di sorve-
glianza, che darà anche apposite direttive,
e al parere favorevole del direttore dell’i-
stituto. Il comma 3 in esame prevede inol-
tre che, tra i criteri per consentire l’accesso
e la frequenza agli istituti penitenziari,
deve essere previsto che i citati soggetti di
cui all’articolo 17, secondo comma dell’or-
dinamento penitenziario, non devono es-
sere stati sottoposti a misura di preven-
zione, non devono essere sottoposti a pro-
cedimento penale e non devono aver ripor-
tato condanna, in Italia o all’estero, anche
non definitiva, alla pena della reclusione
superiore ad un anno per delitto non col-
poso ovvero ad una pena anche di entità
inferiore per delitti riguardanti l’apparte-
nenza o il favoreggiamento a gruppi ever-
sivi, terroristici o di criminalità organiz-
zata. L’ammissione negli istituti peniten-
ziari dei medesimi soggetti deve essere mo-
tivata anche con la definizione degli obiettivi,
dei contenuti, delle attività, delle modalità
e dei tempi della loro partecipazione all’a-
zione rieducativa.

Evidenzia che l’articolo 11-bis, al comma
1, introduce nell’ordinamento il nuovo de-
litto di « detenzione di materiale con fina-
lità di terrorismo », prevedendo la pena
della reclusione da 2 a 6 anni per chiunque,
consapevolmente si procura o detiene ma-
teriale contenente istruzioni sulla prepara-
zione o sull’uso di: congegni bellici mici-
diali; armi da fuoco o altre armi sostanze
chimiche o batteriologiche nocive o peri-
colose; ogni altra tecnica o metodo per il
compimento di atti di violenza o di sabo-
taggio di servizi pubblici essenziali con fi-
nalità di terrorismo, anche se rivolti contro
uno Stato estero, un’istituzione o un orga-
nismo internazionale. La fattispecie penale
di detenzione di materiale con finalità di

terrorismo non si applica se la condotta
integra gli estremi dei più gravi delitti di:
associazioni con finalità di terrorismo an-
che internazionale o di eversione dell’or-
dine democratico, che l’articolo 270-bis del
codice penale punisce con la reclusione da
7 a 15 anni (per i promotori, i costitutori,
gli organizzatori, i dirigenti o i finanziatori
dell’associazione) o con la reclusione da 5
a 10 anni (per i meri partecipanti all’asso-
ciazione); addestramento ad attività con
finalità di terrorismo anche internazionale,
che l’articolo 270-quinquies del codice pe-
nale punisce con la reclusione da 5 a 10
anni. Dalla formulazione dell’articolo 11-
bis, la finalità di terrorismo appare riferita
esclusivamente alle tecniche o ai metodi
per il compimento di atti di violenza o di
sabotaggio. La rubrica del nuovo delitto,
invece, presuppone la finalità di terrorismo
per poter punire la detenzione del mate-
riale informativo. Peraltro, l’articolo 270-
quinquies del codice penale, che presenta
una formulazione analoga, è stato interpre-
tato dalla giurisprudenza nel senso di ri-
chiedere, ai fini della punibilità, uno spe-
cifico accertamento delle finalità di terro-
rismo sulla base delle emergenze del caso
concreto. Ritiene pertanto che andrebbe
chiarito che la detenzione del materiale
debba essere finalizzata al terrorismo. A
tale proposito ricorda che l’articolo 270-
sexies del codice penale qualifica le con-
dotte con finalità di terrorismo come le
« condotte che, per la loro natura o conte-
sto, possono arrecare grave danno ad un
Paese o ad un’organizzazione internazio-
nale e sono compiute allo scopo di intimi-
dire la popolazione o costringere i poteri
pubblici o un’organizzazione internazio-
nale a compiere o astenersi dal compiere
un qualsiasi atto o destabilizzare o distrug-
gere le strutture politiche fondamentali,
costituzionali, economiche e sociali di un
Paese o di un’organizzazione internazio-
nale, nonché le altre condotte definite ter-
roristiche o commesse con finalità di ter-
rorismo da convenzioni o altre norme di
diritto internazionale vincolanti per l’Ita-
lia ».

Osserva che dal confronto tra la formu-
lazione dell’articolo 270-quinquies del co-
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dice penale e dell’articolo 11-bis, si evince
che il nuovo delitto, che non viene inserito
nel codice penale, anticipa la repressione
penale degli atti di addestramento al ter-
rorismo, punendo una condotta prelimi-
nare: la detenzione di materiale informa-
tivo sulla produzione di armi o sostanze e
sui metodi per compiere atti terroristici. In
considerazione dello stretto legame tra la
nuova fattispecie e la disciplina già conte-
nuta nel codice penale, andrebbe valutata
l’opportunità di inserire il nuovo delitto nel
codice penale, eventualmente integrando lo
stesso articolo 270-quinquies e coordi-
nando la formulazione delle due fattispecie
quanto all’oggetto delle istruzioni e del
materiale detenuto.

Sottolinea che il comma 2 dell’articolo
11-bis prevede una clausola di non puni-
bilità per coloro che si procurano o deten-
gono il materiale contenente le istruzioni
previsto al comma 1 per finalità di lavoro,
di studio o comunque estranee al compi-
mento di condotte penalmente illecite. Tale
clausola appare ultronea se si ritiene che
per l’applicazione dell’articolo 11-bis è ne-
cessario provare la finalità di terrorismo,
non essendo punibile la mera detenzione
del materiale.

Ciò premesso, ritiene che la norma di
cui all’articolo 11-bis andrebbe meglio spe-
cificata, in quanto nella formulazione at-
tuale non risulta chiaro se la fattispecie
preveda o meno il dolo specifico. Rite-
nendo che la Commissione di merito do-
vrebbe meglio specificare che tutte le con-
dotte previste dal nuovo reato di cui al
citato articolo 11-bis devono avere finalità
di terrorismo, e prevedere la soppressione
dell’esimente particolare di cui al comma 2
del medesimo articolo 11-bis, propone quindi
di esprimere sul provvedimento parere fa-
vorevole con condizioni (vedi allegato).

Il sottosegretario Francesco Paolo SI-
STO, nell’apprezzare la proposta di parere
formulata dal relatore, evidenzia come la
moltiplicazione delle fattispecie sia un fe-
nomeno che non fa bene al diritto penale e
che crea incertezze. Ritiene quindi che una
reductio ad unum sia opportuna e che un
chiarimento sulle condotte, che devono es-

sere finalizzate specificamente al terrori-
smo, sia una condizione assolutamente con-
divisibile.

Ciro MASCHIO (FDI) preannuncia il
voto di astensione del gruppo di Fratelli di
Italia sulla proposta di parere del relatore.
Evidenzia infatti che, a seguito delle richie-
ste del suo gruppo, nel provvedimento in
esame è stato recepito parzialmente un
suggerimento del Copasir che auspicava la
previsione di un nuovo reato di pericolo.
Sottolinea che tale previsione però si è
limitata soltanto alla detenzione di mate-
riale e non anche ad altre condotte come il
procacciamento e la detenzione di mate-
riale idoneo a istigare il compimento di
delitti con finalità di terrorismo. Ritiene
invece che sarebbe stato opportuno, come
già avviene per il reato di razzismo, pre-
vedere un reato di pericolo anche nel con-
testo del provvedimento in esame. Pur com-
prendendo quindi le ragioni ipergarantiste
che hanno portato a delimitare la circo-
stanza del reato di pericolo soltanto ad
alcune limitate fattispecie, fa presente che
il suo gruppo non considera la disposizione
sufficiente, non includendo una ampia fa-
scia di comportamenti che possono rive-
stire una particolare pericolosità.

Mario PERANTONI, presidente, eviden-
zia come l’astensione del gruppo di Fratelli
di Italia sia in relazione al testo approvato
in Commissione affari costituzionali e non
alla proposta di parere.

Roberto TURRI (LEGA) condivide la
proposta di parere presentata dal relatore
e fa presente che in Commissione Affari
costituzionali anche il suo gruppo aveva
suggerito che si precisasse meglio la finalità
di terrorismo. Preannuncia quindi il voto
favorevole del suo gruppo sulla proposta di
parere formulata dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere con condizioni formulata dal rela-
tore.

La seduta termina alle 14.50.
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ALLEGATO

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione
violenta, inclusi i fenomeni di radicalizzazione e di diffusione dell’e-
stremismo violento di matrice jihadista. Testo unificato C. 243 Fiano

e C. 3357 Perego di Cremnago.

PARERE APPROVATO

La II Commissione,

esaminato il testo unificato delle pro-
poste di legge C. 243 Fiano e C. 3354 Pe-
rego di Cremnago, recante « Misure per la
prevenzione dei fenomeni eversivi di radi-
calizzazione violenta, inclusi i fenomeni di
radicalizzazione e di diffusione dell’estre-
mismo violento di matrice jihadista »;

apprezzata la finalità del provvedi-
mento volto a prevenire fenomeni eversivi
di radicalizzazione violenta, inclusi i feno-
meni di radicalizzazione e di diffusione
dell’estremismo violento di matrice jihadi-
sta, con la finalità di favorire la deradica-
lizzazione, nell’ambito delle garanzie fon-
damentali in materia di libertà religiosa e
nel rispetto dei princìpi e dei valori del-
l’ordinamento costituzionale italiano, non-
ché il recupero in termini di integrazione
sociale, culturale e lavorativa dei soggetti
coinvolti, cittadini italiani o stranieri resi-
denti in Italia;

considerato che:

l’articolo 11-bis introduce il nuovo
delitto di « detenzione di materiale con
finalità di terrorismo », prevedendo la pena
della reclusione da 2 a 6 anni per chiun-
que, consapevolmente si procura o de-
tiene materiale contenente istruzioni sulla
preparazione o sull’uso di: congegni bellici
micidiali; armi da fuoco o altre armi
sostanze chimiche o batteriologiche nocive
o pericolose; ogni altra tecnica o metodo
per il compimento di atti di violenza o di
sabotaggio di servizi pubblici essenziali
con finalità di terrorismo, anche se rivolti
contro uno Stato estero, un’istituzione o
un organismo internazionale; la norma
incriminatrice non trova applicazione per

coloro che si procurano o detengono il
materiale contenente le istruzioni per fi-
nalità di lavoro, di studio o comunque
estranee al compimento di condotte pe-
nalmente illecite;

la nuova fattispecie penale di deten-
zione di materiale con finalità di terrori-
smo non si applica se la condotta integra gli
estremi dei più gravi delitti di associazioni
con finalità di terrorismo anche interna-
zionale o di eversione dell’ordine democra-
tico, di cui all’articolo 270-bis del codice
penale, e di addestramento ad attività con
finalità di terrorismo anche internazionale,
di cui all’articolo 270-quinquies del codice
penale;

la formulazione dell’articolo 11-bis
sembrerebbe riferire la finalità di terrori-
smo esclusivamente alle tecniche o ai me-
todi per il compimento di atti di violenza o
di sabotaggio, in contrasto con la rubrica
del nuovo delitto che invece sembra pre-
supporre la finalità di terrorismo per la
detenzione del materiale informativo;

l’articolo 270-quinquies c.p., che pre-
senta una formulazione analoga, è stato
interpretato dalla giurisprudenza nel senso
di richiedere, ai fini della punibilità, uno
specifico accertamento delle finalità di ter-
rorismo;

andrebbe quindi chiarito che la de-
tenzione del materiale debba essere fina-
lizzata al terrorismo e, conseguentemente,
andrebbe soppressa la clausola di non pu-
nibilità per finalità diverse;

andrebbe altresì valutata l’ipotesi di
inserire la nuova fattispecie nel codice pe-
nale, eventualmente integrando lo stesso
articolo 270-quinquies;
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esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) si inserisca la disposizione di cui
all’articolo 11-bis nel codice penale even-
tualmente integrando la fattispecie di cui
all’articolo 270-quinquies;

2) all’articolo 11-bis, comma 1, si pre-
veda la finalità di terrorismo per la con-
dotta della detenzione e della procura di
materiale contenente informazioni e non
esclusivamente in relazione alla tecnica e al
metodo per il compimento di atti di vio-
lenza o di sabotaggio di servizi pubblici
essenziali; conseguentemente si sopprima il
comma 2.
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 marzo 2022.

Audizione dell’ex Ministro degli Affari Esteri della

Repubblica Islamica dell’Afghanistan, Mohammad Ha-

neef Atmar.

L’audizione informale è stata svolta dalle
8.30 alle 9.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
9.15 alle 9.25.
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 marzo 2022.

Audizione informale di Pier Carlo Padoan, già Mi-

nistro dell’economia e delle finanze, nell’ambito del-

l’esame della Comunicazione della Commissione al

Parlamento europeo, al Consiglio, alla Banca centrale

europea, al Comitato economico e sociale europeo, al

Comitato delle regioni – L’economia dell’UE dopo la

COVID-19: implicazioni per la governance economica

(COM(2021) 662 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
15 alle 15.50.

Audizione informale di Giovanni Tria, già Ministro

dell’economia e delle finanze, nell’ambito dell’esame

della Comunicazione della Commissione al Parla-

mento europeo, al Consiglio, alla Banca centrale

europea, al Comitato economico e sociale europeo, al

Comitato delle regioni – L’economia dell’UE dopo la

COVID-19: implicazioni per la governance economica

(COM(2021) 662 final).

L’audizione informale è stata svolta dalle
16 alle 17.05.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.35 alle 14.55
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COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
vicepresidente Paolo FICARA.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla programmazione dei lavori della Commissione.

Paolo FICARA, presidente, comunica che,
a seguito della riunione del 9 marzo 2022
dell’Ufficio di Presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, è stato predisposto
il seguente programma dei lavori della Com-
missione:

PROGRAMMA DEI LAVORI DELLA COM-
MISSIONE PER IL PERIODO MARZO –

MAGGIO 2022

MARZO

Seguito dell’esame della proposta di re-
golamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che stabilisce regole armonizzate
sull’intelligenza artificiale (legge sull’intel-
ligenza artificiale) e modifica alcuni atti
legislativi dell’Unione (COM(2021) 206 fi-
nal) (in congiunta con la X Commissione
Attività produttive);

Esame dello Schema di decreto legisla-
tivo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/882 sui requisiti di accessibilità dei
prodotti e dei servizi (Atto del governo
n. 362) (in congiunta con la X Commissione
Attività produttive);

Esame dello Schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri recante
modifiche ai decreti del Presidente del Con-
siglio dei ministri 16 aprile 2021 di indivi-
duazione di interventi diversi nei settori
delle infrastrutture portuali, dei presìdi di
pubblica sicurezza, delle infrastrutture idri-
che e delle infrastrutture stradali quali
interventi infrastrutturali prioritari per la
cui realizzazione o il cui completamento si
rende necessaria la nomina di commissari
straordinari (Atto del governo n. 364) (in
congiunta con la VIII Commissione Am-
biente);

Esame dello Schema di decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri recante
sostituzione dei decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri 16 aprile 2021 e 5
agosto 2021 di individuazione dei lavori
relativi alla linea C della metropolitana di
Roma e alla rete tranviaria di Roma quali
interventi infrastrutturali prioritari per la
cui realizzazione o il cui completamento si
rende necessaria la nomina di commissari
straordinari (Atto del governo n. 365);
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Seguito dell’esame della Proposta di re-
golamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica il regolamento (UE)
2019/631 per quanto riguarda il rafforza-
mento dei livelli di prestazione in materia
di emissioni di CO2 delle autovetture nuove
e dei veicoli commerciali leggeri nuovi, in
linea con la maggiore ambizione dell’U-
nione in materia di clima (COM(2021) 556
final) (in congiunta con la VIII Commis-
sione Ambiente);

Esame della Proposta di decisione del
Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce il programma strategico per il
2030 « Percorso per il decennio digitale »
(COM(2021) 574 final);

Seguito dell’esame delle proposte di legge
C. 1357 Butti, C. 2188 Capitanio ed altri e
C. 2679 Zanella e Pettarin – « Disposizioni
per la prevenzione e la repressione della
diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comu-
nicazione elettronica » (in congiunta con la
VII Commissione Cultura);

Seguito dell’esame delle proposte di legge
C. 2006 Fogliani ed altri, C. 2866 Gariglio
ed altri e C.3239 Ficara ed altri: « Modifi-
che al codice della navigazione e altre di-
sposizioni per la semplificazione della di-
sciplina riguardante l’ordinamento ammi-
nistrativo della navigazione e il lavoro ma-
rittimo »;

Seguito della discussione della risolu-
zione Silvestroni 7-00619 recante iniziative
per il mantenimento della proprietà ita-
liana delle infrastrutture portuali nazio-
nali, per la semplificazione delle zone eco-
nomiche speciali (ZES) e delle zone logi-
stiche speciali (ZLS) e per il completa-
mento delle infrastrutture di collegamento
nell’ambito della rete TEN-T;

Esame della proposta di legge C. 2949
De Giorgi ed altri: « Disciplina dell’impiego
di dispositivi digitali funzionanti tramite
onde a radiofrequenza da parte dei minori
di dodici anni e introduzione dell’articolo
328-bis del testo unico di cui al decreto

legislativo 16 aprile 1994, n. 297, concer-
nente il divieto dell’uso di telefoni mobili e
altri dispositivi di comunicazione elettro-
nica da parte degli alunni nelle scuole
primarie e secondarie di primo grado »;

Discussione della risoluzione Grippa n. 7-
00799 – Iniziative a sostegno dell’autotra-
sporto.

APRILE

Discussione della risoluzione Rosso
7-00800 – Trasparenza e competitività nelle
procedure di erogazione di incentivi pub-
blici destinati a vettori aerei;

Esame della proposta di legge C. 3448
Paita ed altri: « Modifiche all’articolo 27 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, e altre disposizioni per
favorire l’accesso al trasporto pubblico da
parte delle persone a mobilità ridotta »
(subordinatamente alla effettiva assegna-
zione);

Discussione della risoluzione Ficara
7-00771 – Iniziative a tutela del settore del
trasporto marittimo;

Discussione della risoluzione Tombolato
sul decreto attuativo in materia di targhe
storiche (in corso di presentazione);

Discussione della risoluzione Gariglio
7-00724 – Conferimento dei rifiuti prodotti
dalle navi agli impianti portuali di raccolta,
con particolare riguardo alla legittimità della
circolare interministeriale n. 10526 dell’11
giugno 2019 (compatibilmente con la pro-
grammazione dei lavori della VIII Commis-
sione Ambiente);

Discussione della risoluzione Silvestroni
7-00633 – Iniziative in merito al prolun-
gamento della linea A della metropolitana
di Roma fino all’Aeroporto di Ciampino e
alla conversione della linea ferroviaria re-
gionale FL4 nella tratta Albano Laziale-
Ciampino;
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Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese precedente e non conclusi.

MAGGIO

Seguito della discussione della risolu-
zione Pentangelo 7-00268 – Riqualifica-
zione della tratta ferroviaria Castellam-
mare di Stabia-Gragnano;

Esame della proposta di legge Grippa ed
altri: « Disposizioni per lo sviluppo di un
modello nazionale di mobilità dinamica »
(2748);

Discussione della risoluzione Gariglio
7-00642 – Iniziative per implementare la
rete ferroviaria nel Bellunese in vista delle
Olimpiadi Invernali 2026;

Seguito dell’esame degli argomenti pre-
visti per il mese precedente e non conclusi.

Saranno inoltre iscritti all’ordine del
giorno: i disegni di legge di conversione di
decreti-legge; gli atti del Governo e le pro-
poste di nomina assegnati alla Commis-
sione; atti dell’Unione europea di interesse
della Commissione; i progetti di legge da
esaminare in sede consultiva.

La seduta termina alle 14.55.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

INTERROGAZIONI

A RISPOSTA IMMEDIATA
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AUDIZIONI INFORMALI:
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AUDIZIONI INFORMALI

Giovedì 10 marzo 2022.

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL, UGL

e INPS Servizi Spa sull’internalizzazione dei servizi

di contact center dell’INPS.

L’audizione informale è stata svolta dalle
16.15 alle 17.40.
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 14.35.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

Testo unificato C. 243 Fiano e abb.

(Parere alla I Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 9
marzo 2022.

Rossana BOLDI, presidente, ricorda che
nella seduta di ieri la relatrice, deputata
Noja, ha svolto la relazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, dà la
parola alla relatrice per l’illustrazione della
proposta di parere.

Lisa NOJA (IV), relatrice, formula una
proposta di parere favorevole (vedi alle-
gato).

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.40.

SEDE REFERENTE

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della vicepresidente Rossana BOLDI.

La seduta comincia alle 14.45.

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti

tra le imprese produttrici, i soggetti che operano nel

settore della salute e le organizzazioni sanitarie.

C. 491-B Massimo Enrico Baroni, approvata dalla

Camera e modificata dal Senato.

(Esame e rinvio).
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La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Rossana BOLDI, presidente, dà la parola
al relatore per lo svolgimento della rela-
zione.

Nicola PROVENZA (M5S), relatore, fa
presente che la proposta di legge in esame
(A.C. 491-B), approvata in prima lettura
alla Camera dei deputati il 4 aprile 2019, e
trasmessa dal Senato – che ne ha svolto
l’esame in sede redigente – il 24 febbraio
scorso, è volta a promuovere la trasparenza
dei dati d’interesse pubblico riguardanti i
rapporti intercorrenti tra le imprese pro-
duttrici, i soggetti che operano nel settore
della salute e le organizzazioni sanitarie.

Ricorda che la XII Commissione ha av-
viato l’esame del provvedimento in prima
lettura all’inizio della presente legislatura,
nel mese di settembre 2018, e ha svolto un
lavoro approfondito, anche attraverso lo
svolgimento di un ampio ciclo di audizioni
e l’accoglimento di proposte emendative
provenienti da diversi gruppi parlamentari.

Il provvedimento in esame si compone
di nove articoli. Comunica che procederà a
un’illustrazione sintetica del contenuto del
testo, evidenziando le limitate modifiche ad
esso apportate nel corso dell’esame al Se-
nato. Segnala preliminarmente che tali mo-
difiche appaiono assai contenute e moti-
vate in molti casi da esigenze di coordina-
mento formale o di copertura degli oneri.

L’articolo 1, non modificato nel corso
dell’esame al Senato, qualifica il diritto alla
conoscenza dei rapporti tra le imprese ed i
soggetti operanti nel settore della salute
quale livello essenziale delle prestazioni ai
sensi dell’articolo 117, comma 2, lettera,
m), della Costituzione, in attuazione dei
princìpi contenuti negli articoli 32 (Tutela
della salute) e 97 della Costituzione (effi-
cienza ed imparzialità della pubblica am-
ministrazione). Più precisamente, per fina-
lità di trasparenza, di prevenzione e con-
trasto della corruzione e del degrado del-
l’azione amministrativa, le disposizioni del
provvedimento in esame intendono garan-
tire il diritto alla conoscenza dei rapporti,
aventi rilevanza economica o di vantaggio,

intercorrenti tra le imprese produttrici di
farmaci, strumenti, apparecchiature, beni e
servizi, anche non sanitari, e i soggetti che
operano nel settore della salute o le orga-
nizzazioni sanitarie.

L’articolo 2, sostanzialmente non modi-
ficato nel corso dell’esame al Senato, reca
le definizioni, utilizzate nel provvedimento,
di « impresa produttrice », « soggetti che
operano nel settore della salute » e « orga-
nizzazione sanitaria ».

L’articolo 3 disciplina la pubblicità delle
erogazioni, delle convenzioni e degli ac-
cordi.

Segnala che vengono assoggettate a pub-
blicità le convenzioni ed erogazioni in de-
naro, beni, servizi ed altre utilità effettuate
da un’impresa produttrice in favore: di un
soggetto che opera nel settore della salute,
quando abbiano un valore unitario sopra i
100 euro (50 euro nel testo approvato in
prima lettura dalla Camera) o complessivo
annuo maggiore di 1.000 euro (500 euro nel
testo approvato in prima lettura dalla Ca-
mera); di un’organizzazione sanitaria
quando abbiano un valore unitario sopra i
1.000 euro (500 euro nel testo approvato in
prima lettura dalla Camera) o un valore
complessivo annuo superiore a 2.500 euro.
Vengono poi sottoposti a pubblicità gli ac-
cordi tra le imprese produttrici e i soggetti
che operano nel settore della salute o le
organizzazioni sanitarie che producono van-
taggi diretti o indiretti consistenti nella
partecipazione a convegni, eventi formativi,
organi consultivi o comitati scientifici o
nella costituzione di rapporti di ricerca,
consulenza, docenza.

La pubblicità delle erogazioni, delle con-
venzioni e degli accordi è effettuata a cura
dell’impresa produttrice mediante comuni-
cazione dei relativi dati da inserire nel
registro pubblico telematico di cui all’arti-
colo 5. Qualora l’impresa produttrice abbia
sede all’estero l’adempimento può essere
eseguito dal rappresentante della stessa in
Italia. Ricorda che il testo approvato dalla
Camera faceva riferimento al rappresen-
tante locale definito ai sensi dell’articolo 1,
comma 1, lettera t), del decreto legislativo
n. 219 del 2006.
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L’articolo 4 reca le disposizioni relative
alla comunicazione delle partecipazioni azio-
narie, dei titoli obbligazionari e dei pro-
venti derivanti da diritti di proprietà indu-
striale o intellettuale.

L’articolo 5 prevede l’istituzione, nel sito
internet istituzionale del Ministero della
salute, del registro pubblico telematico de-
nominato « Sanità trasparente ». Nel regi-
stro citato sono pubblicate le comunica-
zioni di cui all’articolo 3 e, in distinte
sezioni, i dati risultanti dalle comunica-
zioni di cui all’articolo 4 nonché gli atti di
irrogazione delle sanzioni di cui all’articolo
6, comma 7. Il registro è liberamente ac-
cessibile per la consultazione ed è provvisto
di funzioni che permettono la ricerca e
l’estrazione delle comunicazioni, dei dati e
degli atti di cui al comma 2 secondo – in
base a una modifica introdotta nel corso
dell’esame al Senato – gli standard degli
Open Data. Quanto agli oneri derivanti dal-
l’attuazione del medesimo articolo 5 viene
stabilito – con le modificazioni approvate
nel corso dell’esame al Senato – che essi
sono pari a 300.000 euro per l’anno 2022 e
a 50.413 euro annui a decorrere dall’anno
2023.

L’articolo 6, in tema di vigilanza e san-
zioni, rende le imprese produttrici respon-
sabili della veridicità dei dati contenuti
nelle comunicazioni di cui agli articoli 3 e
4. L’unica modifica introdotta nel corso
dell’esame presso l’altro ramo del Parla-
mento riguarda il comma 12. In base a tale
disposizione, i proventi derivanti dalla ri-
scossione delle sanzioni affluiscono all’en-
trata del bilancio dello Stato per essere
riassegnati, in misura pari al 50 per cento,
ad apposito capitolo dello stato di previ-
sione del Ministero della salute ed essere
destinati, nell’anno di riferimento, al mi-
glioramento dell’efficienza e dell’efficacia
delle attività di vigilanza svolte.

L’articolo 7, non modificato nel corso
dell’esame al Senato, prevede che il Mini-
stro della salute, entro il 31 dicembre di
ogni anno, trasmetta alle Camere una re-

lazione sullo stato di attuazione della legge
in esame.

L’articolo 8, inserito nel corso dell’e-
same al Senato, dispone che ad esclusione
delle attività di cui all’articolo 5 relative
all’istituzione del registro pubblico telema-
tico, le amministrazioni interessate provve-
dono all’attuazione della legge nell’ambito
delle risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica. L’articolo 9,
non modificato nel corso dell’esame al Se-
nato, reca le disposizioni finali.

Anche in considerazione delle limitatis-
sime modifiche introdotte nel corso dell’e-
same del provvedimento al Senato e del
fatto che i lavori presso l’altro ramo del
Parlamento si sono protratti per quasi tre
anni, auspica fin da ora una rapida con-
clusione dell’iter del provvedimento, che,
ove i gruppi concordino, potrebbe essere
approvato definitivamente dalla Commis-
sione in sede legislativa.

Rossana BOLDI, presidente, non essen-
doci richieste di intervenire ed essendo
l’esame del provvedimento in terza lettura
alla Camera, propone, se non vi sono obie-
zioni, di ritenere concluso l’esame prelimi-
nare con la seduta odierna e di procedere
alla fissazione del termine per la presen-
tazione delle proposte emendative. Ove i
gruppi concordino, tale termine può essere
fissato alle ore 16 di mercoledì 16 marzo.

La Commissione concorda.

Rossana BOLDI, presidente, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.55.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.55 alle 15.25.

Giovedì 10 marzo 2022 — 39 — Commissione XII



ALLEGATO

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione
violenta, inclusi i fenomeni di radicalizzazione e di diffusione dell’e-
stremismo violento di matrice jihadista. Testo unificato C. 243 Fiano

e abb.

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il testo unificato C. 243 Fiano e abb., re-
cante « Misure per la prevenzione dei fe-
nomeni eversivi di radicalizzazione vio-
lenta, inclusi i fenomeni di radicalizzazione
e di diffusione dell’estremismo violento di
matrice jihadista », come risultante dalle
proposte emendative approvate;

rilevato, al riguardo, che all’articolo 2
si dispone l’istituzione del Centro nazionale
sulla radicalizzazione (CRAD), di cui sono
chiamati a far parte, tra gli altri, i Ministri
del lavoro e delle politiche sociali e della
salute;

considerato altresì che l’articolo 3 pre-
vede l’istituzione di Centri di coordina-
mento regionali sulla radicalizzazione di
cui fanno parte anche rappresentanti delle
associazioni e organizzazioni che operano

nel campo dell’assistenza socio-sanitaria e
dell’integrazione;

evidenziato, quindi, che l’articolo 5
prevede i compiti del Comitato parlamen-
tare per il monitoraggio dei fenomeni ever-
sivi di radicalizzazione violenta, tra i quali
rientra lo svolgimento di attività conosci-
tiva, con particolare attenzione alla verifica
del rispetto dei diritti e delle libertà, costi-
tuzionalmente garantiti, delle donne e dei
minori;

rilevato, inoltre, che l’articolo 7 pre-
vede interventi di formazione specialistica
volti a fornire elementi di conoscenza al
fine di prevenire fenomeni eversivi di ra-
dicalizzazione violenta, destinati a una se-
rie di soggetti, tra i quali figurano gli ope-
ratori dei servizi sociali e socio-sanitari,

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della Regione Veneto e della provincia
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Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della

Regione Veneto e della provincia autonoma di Trento,

nell’ambito della discussione congiunta delle risolu-

zioni 7-00720 Loss e 7-00757 Ciaburro, concernenti

iniziative per il contrasto alla diffusione del Bostrico
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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI

La seduta comincia alle 14.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Sergio BATTELLI, presidente, avverte che,
per il gruppo M5S, è entrata a far parte
della Commissione la deputata Margherita
Del Sesto.

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di

radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni di radi-

calizzazione e di diffusione dell’estremismo violento

di matrice jihadista.

Nuovo testo C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di Crem-

nago.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore, ricorda che la Commissione è oggi
chiamata a esaminare, ai fini del parere da
rendere alla I Commissione, la proposta di
legge recante « Misure per la prevenzione
dei fenomeni eversivi di radicalizzazione
violenta, inclusi i fenomeni di radicalizza-
zione e di diffusione dell’estremismo vio-
lento di matrice jihadista », nel testo risul-
tante dall’unificazione di due diverse pro-
poste di legge e dagli emendamenti appro-
vati dalla Commissione referente.

Ricorda preliminarmente che il tema
della prevenzione della radicalizzazione e
dell’estremismo jihadista era già stato og-
getto di una proposta di legge nel corso
della XVII legislatura il cui testo, approvato
dalla Camera dei deputati, era all’esame
del Senato al termine della legislatura (S.
2883). Il relativo contenuto, circoscritto ai
soli fenomeni di radicalizzazione ed estre-
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mismo violento di matrice jihadista, è og-
getto di una delle due proposte alla base
del testo unificato in esame, che presenta
invece un ambito applicativo più vasto,
esteso alla generalità dei fenomeni eversivi
di radicalizzazione violenta.

Fa presente che, nell’ambito del testo in
esame, che si compone di 13 articoli, il
primo risulta di particolare interesse per la
Commissione in quanto richiama gli indi-
rizzi comunitari ai fini del necessario in-
quadramento della normativa in esame nel-
l’ambito della cornice europea. È in parti-
colare richiamata la risoluzione del Parla-
mento europeo del 25 novembre 2015 sulla
prevenzione della radicalizzazione e del
reclutamento di cittadini europei da parte
di organizzazioni terroristiche (2015/2063
(INI)), nonché la Comunicazione della Com-
missione europea COM (2005) 313 che de-
finisce il fenomeno della « radicalizzazione
violenta ». Ricorda che tale Comunicazione
inquadra il contrasto alla « radicalizza-
zione violenta » come parte di un approccio
globale degli aspetti preventivi della lotta
contro il terrorismo. A tale riguardo os-
serva che, nell’ambito della definizione del
fenomeno di radicalizzazione violenta, do-
vrebbe intendersi implicitamente richia-
mata anche la direttiva (UE) 2017/541 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 15
marzo 2017, sulla lotta contro il terrori-
smo, la quale sostituisce, tra l’altro, la De-
cisione quadro 2002/475/GAI del Consiglio
del 13 giugno 2002, che è stata la pietra
angolare della risposta della giustizia pe-
nale degli Stati membri per combattere il
terrorismo attraverso la definizione armo-
nizzata dei reati di terrorismo.

Nell’ambito di tale inquadramento ge-
nerale, che richiama anche i consolidati
indirizzi definiti in sede internazionale e
sovranazionale, l’articolo 1 definisce le fi-
nalità del provvedimento, volto all’adozione
di misure, interventi e programmi diretti a
prevenire fenomeni eversivi di radicalizza-
zione violenta, nonché a favorire la dera-
dicalizzazione e il recupero in termini di
integrazione sociale, culturale e lavorativa
dei soggetti coinvolti, cittadini italiani o
stranieri residenti in Italia. L’articolo spe-
cifica inoltre che le finalità perseguite dal

provvedimento legge non pregiudicano od
ostacolano le misure e le azioni di contra-
sto e repressione di ogni forma di crimi-
nalità violenta, né l’adozione o l’esecuzione
di provvedimenti di espulsione o di allon-
tanamento dal territorio nazionale nei casi
previsti dalla normativa vigente.

In questa cornice, l’articolo 2 istituisce
presso il Ministero dell’interno il Centro
nazionale sulla radicalizzazione (CRAD),
alla cui composizione partecipano rappre-
sentanti delle diverse amministrazioni sta-
tali interessate per competenza, nonché
qualificati esponenti di enti operanti nel
campo religioso, culturale, educativo e so-
ciale e, infine, il Consiglio per le relazioni
con l’Islam italiano. Il CRAD predispone
annualmente il Piano strategico nazionale
di prevenzione dei processi di radicalizza-
zione e di adesione all’estremismo violento
e di recupero dei soggetti coinvolti nei
fenomeni di radicalizzazione, individuando
a tal fine le risorse disponibili nei bilanci
delle amministrazioni interessate, nonché
la quota utilizzabile dei fondi europei de-
stinati al Radicalisation Awarenes Network
(RAN). È inoltre prevista l’istituzione di un
numero verde, autorizzando a tal fine la
spesa annua di 500.000 euro.

Il Piano strategico nazionale è finaliz-
zato a promuovere la condivisione dei prin-
cìpi di laicità dello Stato e di libertà reli-
giosa, nonché di tutti gli altri princìpi fon-
damentali della Costituzione; è inoltre pro-
mosso il dialogo interreligioso e
interculturale e il contrasto a ogni forma di
discriminazione razziale, etnica, religiosa,
di genere e di orientamento sessuale, non-
ché il contrasto a pratiche che colpiscono
l’integrità fisica, la dignità e i diritti delle
persone.

L’articolo 3 istituisce presso le prefetture-
uffici territoriali del Governo dei capoluo-
ghi di regione i Centri di coordinamento
regionali sulla radicalizzazione (CCR), con
il compito di dare attuazione al Piano stra-
tegico nazionale e di esercitare un moni-
toraggio del territorio.

L’articolo 4 istituisce un Comitato par-
lamentare per il monitoraggio dei fenomeni
eversivi di radicalizzazione violenta, inclusi
quelli di matrice jihadista, composto da
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cinque deputati e da cinque senatori, cui
sono destinate risorse nel limite di 100.000
euro annui, posti, in termini paritari, a
carico dei bilanci della Camera dei deputati
e del Senato.

Gli articoli 5 e 6 disciplinano i compiti
del Comitato parlamentare, consistenti nello
svolgimento di opportune attività conosci-
tive, nell’esame di un rapporto semestrale
della Polizia postale e nella presentazione
alle Camere di una relazione annuale sul-
l’attività svolta, contenente eventuali pro-
poste o segnalazioni su questioni di sua
competenza. È inoltre previsto che il Go-
verno trasmetta alle Camere e al Comitato
una relazione annuale sulle politiche at-
tuate e sui risultati ottenuti nell’anno pre-
cedente.

L’articolo 7 dispone in materia di atti-
vità di formazione del personale delle pub-
bliche amministrazioni coinvolte (Forze di
polizia, Forze armate, Amministrazione pe-
nitenziaria, Garanti dei diritti delle persone
detenute, docenti e dirigenti delle scuole di
ogni ordine e grado, delle università, degli
operatori dei servizi sociali e socio-sanitari
e del personale dei corpi di polizia locale).
Le attività di formazione possono preve-
dere programmi e corsi specialistici diretti
a fornire al personale elementi di cono-
scenza in materia di dialogo interculturale
e interreligioso, utili a prevenire i fenomeni
oggetto della proposta in esame. Per la
formazione delle Forze di polizia è auto-
rizzata la spesa di 1 milione di euro annui
a decorrere dal 2022.

L’articolo 8, relativo agli interventi pre-
ventivi in ambito scolastico, prevede che
l’Osservatorio nazionale per l’integrazione
degli alunni stranieri e per l’intercultura
proponga al Ministro dell’istruzione linee
guida sul dialogo interculturale e interre-
ligioso, finalizzate a promuovere la cono-
scenza della lingua italiana e della Costi-
tuzione, la cultura della tolleranza e del
pluralismo e la conoscenza del principio
supremo della laicità dello Stato, nonché a
prevenire episodi di radicalizzazione in am-
bito scolastico. Con accordo in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, dovranno essere

individuate misure per la prevenzione della
radicalizzazione anche nel settore dell’i-
struzione e della formazione professionale.

L’articolo 9 autorizza la spesa di 2,5
milioni di euro per l’anno 2022 e di 5
milioni di euro per l’anno 2023 a favore del
Ministero dell’università e della ricerca per
progetti di formazione universitaria e post-
universitaria per la formazione di figure
professionali specializzate nella preven-
zione e nel contrasto della radicalizzazione
e dell’estremismo violento di matrice jiha-
dista, nel dialogo interreligioso, nelle rela-
zioni interculturali ed economiche e nello
sviluppo dei Paesi di emigrazione, previsti e
organizzati nell’ambito di accordi di coo-
perazione tra università italiane e quelle di
Stati aderenti all’organizzazione della coo-
perazione islamica, con i quali l’Italia ha
stipulato accordi di cooperazione culturale,
scientifica e tecnologica.

L’articolo 10 stabilisce che il Piano stra-
tegico nazionale possa prevedere lo svi-
luppo di campagne informative per l’inte-
grazione e il dialogo interculturale e inter-
religioso e per contrastare l’estremismo vio-
lento di matrice jihadista. La RAI, in qualità
di concessionaria del servizio pubblico ra-
diotelevisivo, è chiamata, con modalità da
definire nel contratto di servizio e nel li-
mite delle risorse disponibili, a realizzare
una specifica piattaforma multimediale per
la messa in onda di prodotti informativi e
formativi in italiano, arabo e in altre lin-
gue, che si riveleranno utili per il contrasto
alla radicalizzazione di matrice jihadista.

L’articolo 11 demanda ad un decreto del
Ministro della giustizia l’adozione di un
piano nazionale per garantire ai soggetti
italiani o stranieri detenuti un trattamento
penitenziario che promuova la loro dera-
dicalizzazione e il loro recupero. Il decreto
deve anche individuare i criteri per l’am-
missione negli istituti penitenziari, ai sensi
dell’articolo 17, secondo comma, della legge
26 luglio 1975, n. 354, di soggetti in pos-
sesso di specifiche conoscenze, attestate da
istituti o enti di formazione riconosciuti dal
Ministero dell’istruzione, che possano util-
mente promuovere lo sviluppo dei contatti
tra la comunità carceraria e la società
libera.
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L’articolo 11-bis configura come reato il
possesso, finalizzato al compimento di atti
di terrorismo, di istruzioni sulla prepara-
zione o sull’uso di congegni bellici mici-
diali, di armi, di sostanze chimiche o bat-
teriologiche nocive o pericolose, e di ogni
tecnica per il compimento di atti di vio-
lenza o di sabotaggio di servizi pubblici
essenziali. Non è punibile la detenzione di
tale materiale per finalità diverse dal com-
pimento di condotte penalmente illecite.

L’articolo 12 contiene la clausola di in-
varianza finanziaria.

In conclusione, non ravvisando, per
quanto di competenza, criticità sotto il pro-
filo del rispetto della normativa comunita-
ria e considerata anche l’imminente calen-
darizzazione in Aula del provvedimento,
propone di esprimere già nella seduta
odierna un parere favorevole che, concorde
la Commissione, procede a illustrare (vedi
allegato).

La Commissione approva la proposta di
parere favorevole formulata dal relatore.

La seduta termina alle 14.45.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Sergio BATTELLI

La seduta comincia alle 14.45.

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio relativa al miglioramento delle condizioni

di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali.

COM(2021)762 final.

(Parere alla XI Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in oggetto.

Giulia GRILLO (M5S), relatrice, ricorda
che la proposta di direttiva relativa al mi-
glioramento delle condizioni di lavoro nel
lavoro mediante piattaforme digitali rap-
presenta una delle misure che la Presidente
della Commissione europea aveva annun-

ciato già nelle sue dichiarazioni program-
matiche e che costituisce uno degli inter-
venti legislativi più importanti ed attesi per
affrontare i cambiamenti determinati dalla
trasformazione digitale nei mercati del la-
voro e dare attuazione al Pilastro europeo
dei diritti sociali.

Il quadro normativo delineato dalla pro-
posta è volto a garantire il miglioramento
della condizione giuridica, economica e so-
ciale di quanti nell’UE prestino attività la-
vorativa attraverso piattaforme digitali, i
cosiddetti platform workers, il cui numero
è cresciuto considerevolmente negli ultimi
anni.

Ricorda che le piattaforme digitali sono
società operanti su internet che interme-
diano e organizzano l’attività svolta da la-
voratori subordinati o autonomi in favore
di clienti terzi (imprese o consumatori).
Secondo le stime della Commissione euro-
pea, sono attive nell’UE oltre 500 piatta-
forme digitali, da cui dipendono 28,3 mi-
lioni di occupati, e l’Italia avrebbe il mag-
gior numero di platform workers: circa 4,13
milioni, di cui circa 1,11 milioni svolgono
tale attività in via principale. Secondo la
Commissione, il 55 per cento dei platform
workers percepisce una retribuzione netta
inferiore al salario minimo orario previsto
dalla legislazione del Paese ove svolga la
propria attività lavorativa. Inoltre, nove piat-
taforme su 10 nell’UE classificano le per-
sone che vi lavorano come lavoratori au-
tonomi, quando, invece, un numero rile-
vante di essi si trova in realtà in una
situazione di subordinazione rispetto alle
piattaforme stesse ed è oggetto di vari livelli
di controllo da parte di queste ultime, ad
esempio per quanto riguarda i livelli sala-
riali o le condizioni di lavoro.

A causa dell’errata classificazione, tali
lavoratori – a giudizio della Commissione
– non possono godere dei diritti e delle
tutele cui hanno diritto in quanto lavora-
tori subordinati e sono pertanto partico-
larmente esposti al rischio di cattive con-
dizioni di lavoro e accesso inadeguato alla
protezione sociale.

Ricorda poi che la proposta di direttiva
si basa, tra l’altro, sull’articolo 153, para-
grafo 1, lettera b), del Trattato sul funzio-
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namento dell’Unione europea (TFUE), che
conferisce all’Unione il potere di sostenere
e completare l’azione degli Stati membri
con l’obiettivo di migliorare le condizioni di
lavoro. In tale ambito, l’articolo 153, para-
grafo 2, lettera b), del TFUE consente al
Parlamento europeo e al Consiglio di adot-
tare, secondo la procedura legislativa ordi-
naria, direttive che stabiliscono prescri-
zioni minime applicabili progressivamente,
tenendo conto delle condizioni e delle nor-
mative tecniche esistenti in ciascuno Stato
membro.

Per quanto attiene al rispetto del prin-
cipio di sussidiarietà, segnala che la rela-
zione di accompagnamento della proposta
della Commissione specifica che solo un’i-
niziativa dell’UE può stabilire norme co-
muni che si applichino a tutte le piatta-
forme di lavoro digitali che operano nel-
l’UE, evitando nel contempo la frammen-
tazione nel mercato unico delle piattaforme
di lavoro digitali, in rapida evoluzione. Sa-
rebbe in tal modo garantita una situazione
di parità, per quanto riguarda le condizioni
di lavoro e la gestione algoritmica, tra le
piattaforme di lavoro digitali che operano
in Stati membri diversi.

Richiama, nei termini di seguito ripor-
tati, i principali contenuti della proposta di
direttiva, rimandando per ulteriori appro-
fondimenti alla documentazione predispo-
sta dagli uffici.

L’articolo 1 enuncia l’obiettivo della pro-
posta e delimita l’ambito soggettivo di ap-
plicazione della direttiva, che riguarda tutti
coloro che, nell’ambito dell’UE, svolgono
un lavoro mediante piattaforme digitali e
che hanno instaurato con le stesse, in via di
fatto o di diritto, un contratto o un rap-
porto di lavoro quali definiti dal diritto, dai
contratti collettivi o dalle prassi in vigore
negli Stati membri, tenuto conto della giu-
risprudenza della Corte di giustizia dell’UE.

Con riferimento alle piattaforme di la-
voro digitali, la direttiva opera nei con-
fronti di quelle che organizzano il lavoro
ovunque svolto nel territorio dell’UE, indi-
pendentemente dal luogo di stabilimento e
dal diritto altrimenti applicabile.

L’articolo 2 reca un elenco di definizioni
rilevanti, tra cui quelle di « piattaforma di

lavoro digitale » e di « lavoro mediante piat-
taforme digitali ».

Gli articoli da 3 a 5 attribuiscono agli
Stati membri il compito di definire proce-
dure che, guardando alle caratteristiche
sostanziali della fattispecie (c.d. principio
del primato dei fatti), consentano di per-
venire alla corretta qualificazione della con-
dizione giuridica del lavoratore come lavo-
ratore subordinato o autonomo.

Si introduce, pertanto, una presunzione
legale in base alla quale, al ricorrere delle
condizioni previste dalla direttiva, sintoma-
tiche dell’esistenza di una forma di « con-
trollo », il rapporto di lavoro si presume
subordinato. In particolare, per far scat-
tare tale presunzione, è sufficiente che il
rapporto di lavoro presenti almeno due
degli elementi elencati nel paragrafo 2 del-
l’articolo 4 tra cui: la determinazione ef-
fettiva del livello della retribuzione o la
fissazione dei limiti massimi per tale li-
vello; la supervisione dell’esecuzione del
lavoro o la verifica della qualità dei risul-
tati del lavoro, anche con mezzi elettronici;
l’effettiva limitazione, anche mediante san-
zioni, della libertà di organizzare il proprio
lavoro, in particolare la facoltà di scegliere
l’orario di lavoro o i periodi di assenza, di
accettare o rifiutare incarichi o di ricorrere
a subappaltatori o sostituti; l’effettiva limi-
tazione della possibilità di costruire una
propria clientela o di svolgere lavoro per
terzi. A tale presunzione, operante in qua-
lunque procedimento giudiziario o ammi-
nistrativo nazionale, corrisponde l’inver-
sione dell’onere della prova.

Gli articoli da 6 a 10 disciplinano invece
la gestione algoritmica. Tali disposizioni
intendono, tra l’altro: potenziare la traspa-
renza e l’accessibilità dei criteri che pre-
siedono al funzionamento dei sistemi au-
tomatizzati, da parte del singolo lavoratore,
delle rappresentanze sindacali e delle au-
torità pubbliche competenti; introdurre una
serie di divieti al trattamento dei dati per-
sonali relativi alla condizione di salute dei
platform workers; introdurre obblighi di
monitoraggio umano dei sistemi automa-
tizzati, allo scopo di valutare i rischi che ne
derivino per la salute e la sicurezza dei
lavoratori; riconoscere il diritto a conte-
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stare le decisioni automatizzate dinanzi ad
un responsabile designato dalla piatta-
forma digitale; assicurare l’informazione e
la consultazione dei rappresentanti dei la-
voratori o, in loro mancanza, dei lavoratori
stessi per ciò che concerne l’introduzione o
la modifica sostanziale di utilizzo dei si-
stemi automatizzati di monitoraggio e de-
cisione.

Gli articoli da 11 a 12 riguardano la
trasparenza. Tra l’altro, gli Stati membri
devono imporre alle piattaforme di lavoro
digitali/datori di lavoro di dichiarare alle
autorità competenti nazionali l’attività la-
vorativa prestata e i pertinenti dati, nonché
di fornire informazioni, anche ai rappre-
sentanti dei lavoratori, sul numero di plat-
form workers e sulla loro situazione occu-
pazionale o contrattuale.

L’articolo 13 prevede che gli Stati mem-
bri garantiscano l’accesso a una risoluzione
delle controversie efficace e imparziale, il
diritto di promuovere ricorso e, se del caso,
il diritto a una compensazione adeguata in
caso di violazione dei diritti sanciti dalla
direttiva, mentre l’articolo 14 consente ai
rappresentanti dei platform workers o ad
altri soggetti giuridici che hanno un legit-
timo interesse a difendere i diritti dei plat-
form workers di avviare procedimenti giu-
diziari o amministrativi per far valere i
diritti o gli obblighi previsti dalla direttiva.

Per restare ad alcune delle disposizioni
principali proposte, fa presente che l’arti-
colo 16 obbliga gli Stati membri ad assicu-
rare che, nell’ambito dei ricorsi riguardanti
la non corretta qualificazione della situa-
zione professionale di un soggetto, gli or-
gani giurisdizionali o le autorità compe-
tenti possano ottenere dalla piattaforma
digitale qualsiasi prova pertinente che ri-
entri nel suo controllo e a prevedere mi-
sure necessarie a vietare licenziamenti o
misure equivalenti determinati dall’eserci-
zio dei diritti previsti dalla direttiva.

L’articolo 19 prescrive agli Stati membri
di stabilire sanzioni effettive, proporzio-
nate e dissuasive in caso di violazione degli

obblighi stabiliti dalla direttiva e di assicu-
rare che tali sanzioni siano applicate.

Segnala infine che la relazione del Go-
verno, trasmessa ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, della legge n. 234 del 2012, nel
valutare positivamente la proposta di di-
rettiva, svolge alcuni rilievi con riferimento
ad alcune disposizioni della stessa eviden-
ziando, tra l’altro, un rischio di sovrappo-
sizione delle norme concernenti il controllo
algoritmico con quelle previste dalla pro-
posta di regolamento sull’intelligenza arti-
ficiale (IA) che la Commissione sta esami-
nando in sede consultiva.

In conclusione, segnala l’opportunità di
approfondire la proposta di direttiva, che
introduce una disciplina di particolare ri-
levanza e attualità. Sollecita in particolare
contributi di approfondimento da parte dei
commissari sui profili che potrebbero pre-
sentare eventuali criticità, quali, oltre al già
accennato rischio di parziale sovrapposi-
zione della disciplina in esame con quella
relativa alla proposta di regolamento sul-
l’intelligenza artificiale (IA), il rischio che
dalla presunzione legale del carattere su-
bordinato del rapporto di lavoro, al ricor-
rere di certe condizioni, possano discen-
dere oneri e adempimenti a carico di la-
voratori e datori di lavoro non adeguati
rispetto alla reale natura del rapporto di
lavoro in essere.

Si riserva pertanto di presentare una
proposta di parere in esito all’esame che si
svolgerà in Commissione, anche tenuto conto
dei tempi di esame presso la Commissione
di merito.

Sergio BATTELLI, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.50 alle 14.55.
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ALLEGATO

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione
violenta, inclusi i fenomeni di radicalizzazione e di diffusione dell’e-
stremismo violento di matrice jihadista (Nuovo testo C. 243 Fiano e

C. 3357 Perego di Cremnago).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato il nuovo testo delle propo-
ste di legge C. 243 Fiano e C. 3357 Perego
di Cremnago, recante: « Misure per la pre-
venzione dei fenomeni eversivi di radica-
lizzazione violenta, inclusi i fenomeni di
radicalizzazione e di diffusione dell’estre-
mismo violento di matrice jihadista »;

considerato in particolare, per i pro-
fili di competenza, l’articolo 1 che, ai fini
dell’inquadramento della disciplina in esame
nell’ambito della cornice europea, richiama
la risoluzione del Parlamento europeo del
25 novembre 2015 sulla prevenzione della
radicalizzazione e del reclutamento di cit-
tadini europei da parte di organizzazioni
terroristiche (2015/2063 (INI)), nonché la
Comunicazione della Commissione al Par-
lamento europeo e al Consiglio COM (2005)
313, che inquadra il contrasto alla « radi-
calizzazione violenta » come parte di un
approccio globale degli aspetti preventivi
della lotta contro il terrorismo;

sottolineato che, nell’ambito della de-
finizione del fenomeno di radicalizzazione
violenta, deve intendersi implicitamente ri-

chiamata anche la direttiva (UE) 2017/541
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
15 marzo 2017, sulla lotta contro il terro-
rismo, la quale sostituisce, tra l’altro, la
Decisione quadro 2002/475/GAI del Consi-
glio del 13 giugno 2002, che è stata la pietra
angolare della risposta della giustizia pe-
nale degli Stati membri per combattere il
terrorismo attraverso la definizione armo-
nizzata dei reati di terrorismo;

apprezzate le finalità del provvedi-
mento, volto all’adozione di misure, inter-
venti e programmi diretti a prevenire fe-
nomeni eversivi di radicalizzazione vio-
lenta e a favorire la deradicalizzazione,
nonché il recupero in termini di integra-
zione sociale, culturale e lavorativa dei sog-
getti coinvolti, cittadini italiani o stranieri
residenti in Italia, senza pregiudizio per le
misure e le azioni di contrasto e repres-
sione di ogni forma di criminalità violenta
o per l’adozione o l’esecuzione di provve-
dimenti di espulsione o di allontanamento
dal territorio nazionale nei casi previsti
dalla normativa vigente,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente Cristian INVERNIZZI.

La seduta comincia alle 8.15.

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei

ministri recante l’adozione della nota metodologica

relativa all’aggiornamento dei coefficienti di riparto

dei fabbisogni standard per l’anno 2022 delle fun-

zioni di istruzione pubblica, gestione del territorio e

dell’ambiente, servizio smaltimento rifiuti, settore

sociale al netto del servizio di asili nido, generali di

amministrazione, di gestione e di controllo, polizia

locale, viabilità e territorio, trasporto pubblico locale

e alla revisione dell’impianto metodologico per la

valorizzazione della spesa e dei fabbisogni standard

relativi al servizio di asili nido e il fabbisogno stan-

dard complessivo per ciascun comune delle regioni a

statuto ordinario.

Atto n. 363.

(Esame, ai sensi dell’articolo 143, comma 4,
del Regolamento della Camera, e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Cristian INVERNIZZI, presidente e rela-
tore, evidenzia che lo schema di decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di cui
la Commissione avvia l’esame nella seduta
odierna - ai fini dell’espressione del pre-
scritto parere parlamentare - reca la revi-
sione della metodologia dei fabbisogni stan-
dard relativi al servizio di Asili nido e
l’aggiornamento dei coefficienti di riparto
dei fabbisogni standard per le restanti fun-
zioni fondamentali dei comuni delle regioni
a statuto ordinario, da utilizzarsi per l’as-
segnazione del Fondo di solidarietà comu-
nale per l’anno 2022.

In proposito, ricorda che, ai sensi del-
l’articolo 6, comma 1, del decreto legisla-
tivo 26 novembre 2010, n. 216, la nota
metodologica relativa alla procedura di cal-
colo dei fabbisogni standard e il fabbisogno
standard per ciascun comune sono adot-
tati, anche separatamente, con uno o più
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
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nistri, previa deliberazione del Consiglio
dei ministri.

Più in particolare, mette in risalto che lo
schema di decreto è finalizzato: a) all’ag-
giornamento dei coefficienti di riparto dei
fabbisogni standard delle funzioni Istru-
zione pubblica, Gestione del territorio e
dell’ambiente, Servizio smaltimento rifiuti,
Settore sociale al netto degli asili nido,
Generali di amministrazione, di gestione e
di controllo, Polizia locale, Viabilità e ter-
ritorio e Trasporto pubblico locale; b) alla
revisione dell’impianto metodologico per la
valorizzazione della spesa e dei fabbisogni
standard relativi al servizio Asili nido; c)
all’individuazione del fabbisogno standard
complessivo per ciascun comune delle re-
gioni a statuto ordinario.

Per quanto concerne i coefficienti di
riparto dei fabbisogni standard, precisa che
lo schema di decreto provvede all’aggior-
namento delle variabili che concorrono alla
stima del fabbisogno standard relativa-
mente alle funzioni sopracitate. I coeffi-
cienti di riparto riferiti alle funzioni fon-
damentali sono stati aggiornati all’annua-
lità 2018. Per le variabili desumibili da
fonti ufficiali, l’aggiornamento è avvenuto
considerando i valori relativi al 2018 o
all’annualità disponibile più recente. Per le
variabili desumibili dal questionario som-
ministrato ai comuni, invece, i valori sono
stati aggiornati al 2018, utilizzando le in-
formazioni acquisite con l’apposito questio-
nario alla data del 1° settembre 2021.

Aggiunge poi, come già accennato, che
lo schema di decreto è diretto anche ad
aggiornare la metodologia di calcolo dei
fabbisogni standard relativi al servizio di
Asili nido. Per tale servizio l’impianto me-
todologico di riferimento rimane quello ba-
sato sulla funzione di costo: il calcolo del
fabbisogno standard corrisponde al pro-
dotto tra il costo unitario e gli utenti serviti,
ovvero il numero di bambini tra 0 e 2 anni
che frequentano una struttura comunale o
in convenzione e/o il numero di beneficiari
di contributi/voucher per il servizio di asilo
nido.

Passa dunque all’illustrazione dei prin-
cipali elementi di novità in tale ambito.

In primo luogo, mette in luce che il
modello di stima considera più annualità
(modello di tipo panel a due stadi): nel
primo stadio della stima del servizio di
Asili nido viene utilizzato un modello a
effetti fissi che considera i dati di cinque
annualità (2013, 2015, 2016, 2017 e 2018).
In tale stadio la spesa per utente è messa in
relazione con le differenti caratteristiche e
tipologie di utenza degli Asili nido. Il se-
condo stadio, invece, considera gli effetti
fissi derivanti dal primo, valutando, attra-
verso un modello di tipo cross-section, la
relazione con aspetti legati a caratteristiche
dei comuni, come l’appartenenza ai cluster
(ovvero raggruppamenti di comuni simili) e
l’appartenenza regionale, e con elementi
che cambiano molto lentamente nel tempo,
come le fasce demografiche di popolazione.

In secondo luogo, sottolinea che la va-
riabile di riferimento è l’utente servito,
inteso come bambino (0-2 anni) frequen-
tante (tempo pieno e/o tempo parziale) o
che usufruisce di un contributo economico
(utente voucher). Nel modello aggiornato è
stata meglio caratterizzata la figura dell’u-
tente a tempo parziale, il quale svolge un
orario ridotto e non usufruisce del servizio
di refezione (con una significativa ridu-
zione del costo del servizio).

Chiarisce altresì che sono stati utilizzati
sia i metri quadrati delle superfici interne
sia i metri quadrati degli spazi esterni,
diversamente dalla precedente versione me-
todologica che considerava solamente le
superfici interne.

Riferisce poi che la variabilità del costo
standard è stata colta considerando nella
stima le variabili che tengono conto delle
differenze esistenti tra i comuni in termini
di tipologia di servizio offerto (l’incidenza
degli utenti lattanti e degli utenti a tempo
parziale che non usufruiscono del servizio
di refezione) e di modalità di gestione (di-
retta o esternalizzata a terzi). Inoltre, sono
state prese in considerazione le caratteri-
stiche del contesto (individuazione di dieci
gruppi omogenei di comuni, cluster) e la
dimensione demografica del comune.

Si sofferma quindi sul fatto che, tra le
variabili utilizzate nella stima dei fabbiso-
gni standard per il servizio di Asili nido, è
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considerata la spesa storica di riferimento.
Dai dati utilizzati emerge come il livello di
spesa ai fini dei fabbisogni standard cresca
all’aumentare dell’ampiezza dimensionale
dei comuni, dove si registra una maggiore
offerta del servizio. Nel periodo preso come
riferimento, la spesa media per utente ri-
sulta costante nel primo triennio, mentre
subisce una lieve contrazione negli ultimi
due anni nella quasi totalità delle fasce.
Questa riduzione della spesa, nell’arco dei
cinque anni in questione, riflette una ridu-
zione a livello aggregato nazionale del 13,7
per cento; si passa pertanto da una spesa,
ai fini dei fabbisogni standard per utente
servito, di 6.976 euro del 2013 a una spesa
di 6.017 euro del 2018.

Con riferimento al servizio di Asili nido,
ricorda, tra l’altro, che, a seguito della legge
di bilancio per il 2022 (articolo 1, commi
172-173, della legge n. 234 del 2021), le
risorse aggiuntive stanziate nell’ambito del
Fondo di solidarietà comunale sono state
ulteriormente integrate ed è stato indivi-
duato, per la prima volta, il livello essen-
ziale delle prestazioni (Lep) per quanto
riguarda la disponibilità dei posti negli asili
nido: si prevede, infatti, che il numero dei
posti nei servizi educativi per l’infanzia per
i bambini compresi nella fascia di età da 3
a 36 mesi debba raggiungere, con un per-
corso graduale, un livello minimo garantito
del 33 per centro su base locale entro il
2027, considerando anche il servizio pri-
vato. Le risorse previste per raggiungere
tale obiettivo sono stabilite in 120 milioni
di euro nel 2022, 175 milioni nel 2023, 230
milioni nel 2024, 300 milioni nel 2025, 450
milioni nel 2026 e 1,1 miliardi a decorrere
dal 2027. Dall’anno 2022 l’obiettivo di ser-
vizio, per fascia demografica del comune o
del bacino territoriale di appartenenza, è
fissato con decreto ministeriale, dando prio-
rità ai bacini territoriali più svantaggiati,
tenendo conto di una soglia massima del
28,88 per cento, valida sino a quando anche
tutti i comuni svantaggiati non avranno
raggiunto un pari livello di prestazioni.
L’obiettivo di servizio è progressivamente
incrementato annualmente sino al raggiun-
gimento, nell’anno 2027, del livello minimo

garantito del 33 per cento su base locale,
anche attraverso il servizio privato.

Sul punto, rileva che la legge, al fine di
garantire che le risorse aggiuntive si tra-
ducano in un incremento effettivo dei ser-
vizi, ha previsto l’attivazione di un mecca-
nismo di monitoraggio basato sull’identifi-
cazione di obiettivi di servizio. In tal modo,
per la prima volta dall’introduzione dei
fabbisogni standard, è stato superato il
vincolo della spesa storica complessiva della
funzione sociale, stanziando risorse aggiun-
tive vincolate al raggiungimento degli obiet-
tivi di servizio e compiendo un passo in
avanti nel percorso di avvicinamento ai
livelli essenziali delle prestazioni.

Alla luce di ciò, rappresenta che la di-
sciplina di riparto del Fondo di solidarietà
comunale, contenuta all’articolo 1, comma
449, della legge n. 232 del 2016 (legge di
bilancio per il 2017), è stata conseguente-
mente modificata al fine di ricomprendervi
i criteri di ripartizione delle quote incre-
mentali del Fondo stanziate per il poten-
ziamento degli asili nido (oltre che per i
servizi sociali). A tale riguardo, segnala che
per la ripartizione del Fondo di solidarietà
comunale per l’anno 2022 è stato raggiunto
l’accordo nella seduta della Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali del 22 dicem-
bre 2021 e che - in attesa della pubblica-
zione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di riparto e al fine di
facilitare la programmazione e la gestione
del bilancio 2022 dei comuni - nella sezione
del sito del Ministero dell’interno relativa
alla finanza locale sono disponibili i dati
relativi al Fondo di solidarietà comunale
per l’anno 2022.

Nel dare poi conto che il Piano nazionale
di ripresa e resilienza prevede uno stanzia-
mento di 4,6 miliardi di euro fino al 2026 a
favore del Piano per asili nido e scuole del-
l’infanzia e servizi di educazione e cura per
la prima infanzia (Missione 4, Componente
1, Investimento 1.1), constata che, in so-
stanza, le risorse stanziate con la legge di
bilancio sono funzionali a garantire la ge-
stione del servizio di Asili nido, una volta
realizzate le infrastrutture previste nell’am-
bito del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza. In ordine a quest’aspetto, rammenta
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che, con il decreto del Ministro dell’istru-
zione n. 343 del 2 dicembre 2021, sono stati
definiti i criteri di riparto, su base regionale,
delle risorse del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e le modalità di individuazione de-
gli interventi di edilizia scolastica. Sulla base
di tale decreto è stato emesso l’avviso pub-
blico del 2 dicembre 2021, con il quale il
Ministero dell’istruzione ha avviato la proce-
dura per la costruzione, la riqualificazione e
la messa in sicurezza degli asili nido e delle
scuole dell’infanzia, con una dotazione di 3
miliardi di euro, di cui 2,4 miliardi destinati
al potenziamento delle infrastrutture per la
fascia di età 0-2 anni e 0,6 miliardi destinati
al potenziamento delle infrastrutture per la
fascia di età 3-5 anni. Il 55,29 per cento delle
risorse per il potenziamento delle infrastrut-
ture per la fascia di età 0-2 anni e il 40 per
cento delle risorse per il potenziamento delle
infrastrutture per la fascia di età 3-5 anni
sono destinati a candidature proposte da
parte di enti locali appartenenti alle regioni
del Mezzogiorno.

Per quanto concerne l’individuazione del
fabbisogno standard complessivo per cia-
scun comune delle regioni a statuto ordina-
rio, espone che, in appendice allo schema di
decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri in esame, sono riportati, per ciascuno
dei 6.565 comuni delle regioni a statuto ordi-
nario, i coefficienti di riparto dei fabbisogni
standard delle seguenti otto funzioni: Gene-
rali, Polizia locale, Istruzione pubblica, Ri-
fiuti, Trasporto pubblico locale, Viabilità e
territorio, Sociale, Asili nido. Per ogni co-
mune il nuovo coefficiente di riparto com-
plessivo è stato ottenuto dalla media ponde-
rata dei coefficienti di riparto aggiornati di
ogni singolo servizio, al netto del servizio Ri-
fiuti, la cui componente è neutralizzata.

Informa, inoltre, che il 9 febbraio 2022 la
Conferenza Stato-città ed autonomie locali
ha espresso parere favorevole sullo schema
di decreto, ai sensi del già richiamato arti-
colo 6, comma 1, del decreto legislativo
n. 216 del 2020. Lo stesso articolo 6 prevede
che, decorsi quindici giorni dalla trasmis-
sione alla Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, lo schema venga trasmesso alle
Camere ai fini dell’espressione del parere da

parte della Commissione parlamentare per
l’attuazione del federalismo fiscale e da parte
delle Commissioni parlamentari competenti
per le conseguenze di carattere finanziario.
Decorsi quindici giorni dalla trasmissione
alle Camere da parte del Governo, il decreto
può essere comunque adottato, previa deli-
berazione definitiva da parte del Consiglio
dei ministri. Il Governo, se non intende con-
formarsi ai pareri parlamentari, trasmette
alle Camere una relazione con cui indica le
ragioni per le quali non si è conformato ai
citati pareri.

Segnala quindi che lo schema di decreto
in esame è stato assegnato, oltre che alla
Commissione parlamentare per l’attuazione
del federalismo fiscale, anche alla V Commis-
sione della Camera dei deputati e alla 5ª
Commissione del Senato della Repubblica e
che le Commissioni assegnatarie sono chia-
mate a esprimersi entro il 17 marzo 2022.

Da ultimo, nel manifestare la propria in-
tenzione di formulare - anche alla luce di
quanto emergerà dal dibattito - una propo-
sta di parere in vista della seduta in cui avrà
luogo il seguito dell’esame dello schema di
decreto, chiede se vi siano componenti della
Commissione che intendono intervenire.

Il deputato Nicola GRIMALDI (M5S),
intervenendo da remoto, ringrazia il rela-
tore per gli elementi forniti e fa presente
che il Gruppo Movimento 5 Stelle si riserva
di svolgere ogni opportuno approfondi-
mento sul tema, anche sulla base del dos-
sier di documentazione messo a disposi-
zione della Commissione.

Cristian INVERNIZZI, presidente e rela-
tore, nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 8.30.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 marzo 2022.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
8.30 alle 8.35.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAP-

PRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
18.35 alle 18.45.
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Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza del
presidente URSO.

La seduta comincia alle 10.10.

Comunicazioni del presidente in merito alla pro-

grammazione dei lavori.

Il PRESIDENTE rende alcune comuni-
cazioni in merito alla programmazione dei
lavori sulle quali intervengono i deputati
VITO (FI) e DIENI (M5S).

La seduta termina alle 10.30.
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COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO

La seduta comincia alle 8.30.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta sulla web-tv
della Camera dei deputati.

Seguito dell’audizione del direttore generale del Di-

partimento del Tesoro del Ministero dell’economia e

delle finanze, Alessandro Rivera, sull’operatività del-

l’Amministrazione Centrale dello Stato in strumenti

finanziari derivati.

(Seguito dello svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, comunica che
l’ufficio di presidenza della Commissione
ha deliberato di proseguire l’attività di mo-
nitoraggio in merito all’operatività dell’Am-
ministrazione Centrale dello Stato in stru-
menti finanziari derivati nella prospettiva

di valutare la complessiva operatività posta
in essere nonché, più in generale, le stra-
tegie pianificate dal MEF in materia di
strumenti finanziari derivati.

Tale attività prevede il seguito dell’au-
dizione, già avviata lo scorso 13 ottobre
2020, del dottor Alessandro Rivera, diret-
tore generale del Dipartimento del Tesoro
del Ministero dell’economia e delle finanze.

Introduce quindi l’audizione del dottor
Alessandro RIVERA, accompagnato dal dot-
tor Davide IACOVONI, dirigente generale
della Direzione Debito Pubblico.

Alessandro RIVERA, direttore generale
del Dipartimento del Tesoro del Ministero
dell’economia e delle finanze, svolge una
relazione sul tema oggetto dell’audizione,
consegnando altresì alla Commissione do-
cumentazione in parte libera ed in parte
segretata.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Carla RUOCCO,
presidente, i senatori Elio LANNUTTI (MI-
STO), a più riprese, Gianmauro DELL’O-
LIO (M5S) e Marco PEROSINO (FIBP-
UDC), ai quali risponde Alessandro RI-
VERA, direttore generale del Dipartimento
del Tesoro del Ministero dell’economia e
delle finanze.
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Carla RUOCCO, presidente, ringraziando
gli intervenuti, dispone che la parte libera
della documentazione consegnata dal dot-
tor Rivera sia allegata al resoconto steno-
grafico della seduta odierna. Su richiesta
del senatore Lannutti, dispone inoltre l’ac-
quisizione agli atti dell’articolo dal titolo
« Don’t look back in anger: l’utilizzo dei
derivati nella gestione del debito pubblico
italiano », di Mauro Bucci, Ilaria De Angelis
e Emilio Vadalà, pubblicato nel mese di
marzo 2020 dalla Banca d’Italia, nella ri-

vista questioni di economia e finanza, ri-
servandosi altresì di sottoporre all’ufficio
di presidenza la sua richiesta di audire in
materia il dottor Franco Mostacci.

Dichiara quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 9.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.30 alle 14.35.

COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 10 marzo 2022. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

Comunicazioni della Presidente.

La seduta comincia alle 14.35.

Laura CAVANDOLI, Presidente, illustra
il programma delle audizioni. Comunica
inoltre che sono pervenuti alla casella fun-
zionale della Commissione tre esposti, ri-
servati, e che, in data odierna, la professo-
ressa Ercoli ha trasmesso una nota, relativa
alla audizione di Laura Massaro, che sarà
acquisita e messa a disposizione della Com-
missione come documento riservato.

La seduta termina alle 14.40.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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COMMISSIONE PLENARIA

Giovedì 10 marzo 2022. – Presidenza del
presidente Pierantonio ZANETTIN.

La seduta comincia alle 14.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, av-
verte che la pubblicità dei lavori della se-
duta odierna sarà assicurata anche me-
diante l’attivazione di impianti audiovisivi
a circuito chiuso e la trasmissione in di-
retta sulla web-tv della Camera dei depu-
tati.

Audizione del dott. Fabrizio Viola, amministratore

delegato pro tempore del Monte dei Paschi di Siena.

(Svolgimento e conclusione).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, ri-
corda che l’ordine del giorno reca l’audi-
zione del dott. Fabrizio Viola, amministra-
tore delegato pro tempore del Monte dei
Paschi di Siena, che ringrazia per aver
accolto l’invito della Commissione.

Fabrizio VIOLA, amministratore dele-
gato pro tempore del Monte dei Paschi di
Siena, svolge una relazione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, Pierantonio ZA-
NETTIN, presidente, e i deputati Andrea
ROSSI (PD), Susanna CENNI (PD), Cosimo
Maria FERRI (IV) e Luca MIGLIORINO
(M5S), ai quali risponde Fabrizio VIOLA,
amministratore delegato pro tempore del
Monte dei Paschi di Siena.

Pierantonio ZANETTIN, presidente, preso
atto che la Commissione concorda, dispone
che l’audizione prosegua in seduta segreta.

(I lavori proseguono in seduta segreta,
indi riprendono in seduta pubblica).

Pierantonio ZANETTIN, presidente, rin-
grazia il dott. Fabrizio Viola per il contri-
buto fornito ai lavori della Commissione e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 17.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle 18
alle 18.50.

Giovedì 10 marzo 2022 — 58 — Commissione di inchiesta



INDICE GENERALE

COMMISSIONI RIUNITE (IV Camera e 4a Senato)

AUDIZIONI:

Audizione del Capo di Stato Maggiore della Marina Militare, Amm. Sq. Enrico Credendino
(Svolgimento e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 3

COMMISSIONI RIUNITE (I e XI)

AUDIZIONI:

Audizione del Ministro per la pubblica amministrazione, Renato Brunetta, nell’ambito dell’e-
same della Relazione sullo stato di attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNRR), riferita all’anno 2021 (Doc. CCLXIII, n. 1) (Svolgimento, ai sensi dell’articolo 143,
comma 2, del Regolamento, e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 4

COMMISSIONI RIUNITE (III e IV)

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

DL 14/2022: Disposizioni urgenti sulla crisi in Ucraina. C. 3491 Governo (Seguito dell’esame e
conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5

ALLEGATO (Proposte emendative approvate) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 7

COMMISSIONI RIUNITE (VII e IX)

COMITATO RISTRETTO:

Disposizioni per la prevenzione e la repressione della diffusione illecita di contenuti tutelati dal
diritto d’autore mediante le reti di comunicazione elettronica. C. 1357 Butti, C. 2188
Capitanio, C. 2679 Zanella e C. 3407 Liuzzi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 11

COMMISSIONI RIUNITE (VIII e X)

SEDE REFERENTE:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 12

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizioni, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame del disegno di legge di conversione in
legge del decreto-legge n. 17 del 2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi
dell’energia elettrica e del gas naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il
rilancio delle politiche industriali (C. 3495) di: Acquirente Unico, Confindustria, Unione
province d’Italia (UPI), Utilitalia, Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale
(ISPRA), Associazione italiana riscaldamento urbano (AIRU), Centro studi Promotor,
« Ecco » think tank, Nomisma energia, Greenpeace, Motus-e, WWF e Legambiente, Terna . 13

Giovedì 10 marzo 2022 — 59 — Indice Generale



I Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e Interni

SEDE REFERENTE:

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni
di radicalizzazione e di diffusione dell’estremismo violento di matrice jihadista. Testo
unificato C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di Cremnago (Seguito esame e conclusione) . . . . . 14

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 16

II Giustizia

ATTI DEL GOVERNO:

Sui lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

Schema di decreto legislativo recante disposizioni per l’attuazione della direttiva (UE) 2019/884
che modifica la decisione quadro 2009/315/GAI per quanto riguarda lo scambio di
informazioni sui cittadini di paesi terzi e il sistema europeo di informazione sui casellari
giudiziali (ECRIS), e che sostituisce la decisione 2009/316/GAI. Atto n. 360 (Esame, ai sensi
dell’articolo 143, comma 4, del regolamento, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 17

SEDE CONSULTIVA:

DL 17/2022: Misure urgenti per il contenimento dei costi dell’energia elettrica e del gas
naturale, per lo sviluppo delle energie rinnovabili e per il rilancio delle politiche industriali.
C. 3495 Governo (Parere alle Commissioni VIII e X) (Seguito esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . 23

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni
di radicalizzazione e di diffusione dell’estremismo violento di matrice jihadista. Testo
unificato C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di Cremnago (Parere alla I Commissione) (Esame
e conclusione – Parere favorevole con condizioni) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 24

ALLEGATO (Parere approvato) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 28

III Affari esteri e comunitari

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione dell’ex Ministro degli Affari Esteri della Repubblica Islamica dell’Afghanistan,
Mohammad Haneef Atmar . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 30

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 30

V Bilancio, tesoro e programmazione

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione informale di Pier Carlo Padoan, già Ministro dell’economia e delle finanze,
nell’ambito dell’esame della Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al
Consiglio, alla Banca centrale europea, al Comitato economico e sociale europeo, al
Comitato delle regioni – L’economia dell’UE dopo la COVID-19: implicazioni per la
governance economica (COM(2021) 662 final) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

Audizione informale di Giovanni Tria, già Ministro dell’economia e delle finanze, nell’ambito
dell’esame della Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, alla
Banca centrale europea, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle regioni
– L’economia dell’UE dopo la COVID-19: implicazioni per la governance economica
(COM(2021) 662 final) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 31

VII Cultura, scienza e istruzione

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 32

Giovedì 10 marzo 2022 — 60 — Indice Generale



IX Trasporti, poste e telecomunicazioni

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE:

Sulla programmazione dei lavori della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 33

AVVERTENZA . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

XI Lavoro pubblico e privato

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione di rappresentanti di CGIL, CISL, UIL, UGL e INPS Servizi Spa sull’internalizzazione
dei servizi di contact center dell’INPS . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

XII Affari sociali

SEDE CONSULTIVA:

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni
di radicalizzazione e di diffusione dell’estremismo violento di matrice jihadista. Testo
unificato C. 243 Fiano e abb. (Parere alla I Commissione) (Seguito dell’esame e conclusione
– Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

SEDE REFERENTE:

Disposizioni in materia di trasparenza dei rapporti tra le imprese produttrici, i soggetti che
operano nel settore della salute e le organizzazioni sanitarie. C. 491-B Massimo Enrico
Baroni, approvata dalla Camera e modificata dal Senato (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . 37

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 39

XIII Agricoltura

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, di rappresentanti della Regione Veneto e della provincia
autonoma di Trento, nell’ambito della discussione congiunta delle risoluzioni 7-00720 Loss
e 7-00757 Ciaburro, concernenti iniziative per il contrasto alla diffusione del Bostrico
tipografo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 41

XIV Politiche dell’Unione europea

SEDE CONSULTIVA:

Variazione nella composizione della Commissione . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

Misure per la prevenzione dei fenomeni eversivi di radicalizzazione violenta, inclusi i fenomeni
di radicalizzazione e di diffusione dell’estremismo violento di matrice jihadista. Nuovo testo
C. 243 Fiano e C. 3357 Perego di Cremnago. (Parere alla I Commissione) (Esame e
conclusione – Parere favorevole) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

ALLEGATO (Parere approvato dalla Commissione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 48

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA:

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa al miglioramento delle
condizioni di lavoro nel lavoro mediante piattaforme digitali. COM(2021)762 final (Parere
alla XI Commissione) (Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 45

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 47

Giovedì 10 marzo 2022 — 61 — Indice Generale



COMMISSIONE PARLAMENTARE PER L’ATTUAZIONE DEL FEDERALISMO
FISCALE

ATTI DEL GOVERNO:

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri recante l’adozione della nota
metodologica relativa all’aggiornamento dei coefficienti di riparto dei fabbisogni standard
per l’anno 2022 delle funzioni di istruzione pubblica, gestione del territorio e dell’ambiente,
servizio smaltimento rifiuti, settore sociale al netto del servizio di asili nido, generali di
amministrazione, di gestione e di controllo, polizia locale, viabilità e territorio, trasporto
pubblico locale e alla revisione dell’impianto metodologico per la valorizzazione della spesa
e dei fabbisogni standard relativi al servizio di asili nido e il fabbisogno standard
complessivo per ciascun comune delle regioni a statuto ordinario. Atto n. 363 (Esame, ai
sensi dell’articolo 143, comma 4, del Regolamento della Camera, e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . 49

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 52

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL FENOMENO DELLE
MAFIE E SULLE ALTRE ASSOCIAZIONI CRIMINALI, ANCHE STRANIERE

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMEN-
TARI . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 53

COMITATO PARLAMENTARE PER LA SICUREZZA DELLA REPUBBLICA

Comunicazioni del presidente in merito alla programmazione dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 54

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL SISTEMA BANCARIO E
FINANZIARIO

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 55

Seguito dell’audizione del direttore generale del Dipartimento del Tesoro del Ministero
dell’economia e delle finanze, Alessandro Rivera, sull’operatività dell’Amministrazione
Centrale dello Stato in strumenti finanziari derivati (Seguito dello svolgimento e conclusione) 55

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLE ATTIVITÀ CON-
NESSE ALLE COMUNITÀ DI TIPO FAMILIARE CHE ACCOLGONO MINORI

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 57

COMMISSIONE PLENARIA:

Comunicazioni della Presidente . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 57

COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA MORTE DI DAVID
ROSSI

COMMISSIONE PLENARIA:

Sulla pubblicità dei lavori . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

Audizione del dott. Fabrizio Viola, amministratore delegato pro tempore del Monte dei Paschi
di Siena (Svolgimento e conclusione) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 58

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI . . . . . . . . . . . . . 58

Giovedì 10 marzo 2022 — 62 — Indice Generale



Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.



*18SMC0177550*
*18SMC0177550*


	cop
	04c04
	0111
	0304
	0709
	0810
	01
	02
	03
	05
	07
	09
	11
	12
	13
	14
	62
	24
	25
	75
	78
	79
	indiceGenerale



